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Xa'jK^itica aonneccliiii., e 1-; 
sdegni «ontro gVi atti ^eì maiceBó) 
si'sono alquanto calmati anche'in 
Francia. 

lì più jestìo ad inghiottirò in pace 
JU pillola ò ancora il Journal 'des 
Débais) a nessuno infatti, più. che 
a l n i e 4'suoi amici, devo parar 
«tóàro che ìrCa^oo dello Stato non 

.abVla più voluto Hasciarai trascmare 
dova.gli, opportunisti voWtino ccn-

•4urlo. Ad êsfli sai 'ebbe piaeiato xhe 
le ooaa fossero giunte agli estremi 
'por potersi, poi presentato come i 
saalvatori doì paese. ' 

Tutte le azioni e tutto le parole 
del mareflciollo di Hac-Mahon tea* 
•d(«^,;lii^qne8to momento verso lo 
iitasao scopo:: rassicurare T opinione 
pub^ica. ' ' : • 

E seàbra eh' egli v!': rieeca. 
'Vi Bono anfìora di .'Quelli clift «i 

mostrano inquieti par p arerà «lelanti, 
ma ÌR. generale la stampa cominciò 
a temperare aensibìlmtmte i Auoi 
giùdisU 

'ÉHviwò anzi, il CònstituJJpHn^i 
«Una cipsa 4egaissima < U rimaroo 

« (awaì .jsigniflcativa,. à U gicfida-
zìoae dìs^tvdente per la q\ i&U «ooo 
passata le qualifiche ap^li uatè al^ 
l'atto costituzionale dèi 16 rmaggio. 

W'^ptìrsoiie che furono siirpr^e^e 
da'quÀìl'atto, senza rallegra raene, 
ooi^indarono a gridare.al coli'io '^ 
JSiaio. 

Ma taató sì sono accorte che q"one
sto'giudizio ora una pura sclocch 62-
za. e che in realtà non -vi era col. fo 
di SUto, nemmeno per aria, nen t-
meno per l'avvenire. 

Allora al ripiegarono in buon or-
din^ ,e ai disse colpo (ii forza. J 

mento aeirioghiìterra, olie vedono lspa*'i"t «i^^^''^' votando pm énnAU 
di mal occhio la parteoipsfione dot 

ì ,L* fl8pi*eB8ìoue restava ancora ee-
òeseiva, se non ridicola. Essa, non 
sfaceva presa sul pubblico. 
^'Bisognò allora cercare un'altra 
parola ; si è trovata quella di colpo] 
4a teatro. 

Ma aìccome tutto passa BompKce-
Mieiate e senza trayodia, ai h ilo '̂ùto 
corcare di nuovo un termine pift 
raddolcito; e oggldi il 16 niaggio 
sì chiaina tolgarmento un colpo di 
lesta: 

Cró prova ohe lì buon senso pò-, 
polare ha proEO il disopra sulle chiac
chiere» por indurre anche i più ipò
critamente risciildati ad un p\ii aano 
approzKamento della coso, 

E il buon soneo del pubblico, ri-
masfo frecido, imparziale^ insensibile 
aliti decUmazionii cho ha costrGlto 
la stampa più vio;l0nta ad adottare 
queste attenuanti progressive., 

Kipetifimolo :̂  in tutto questo af̂  
jfar^ non è queetìone dì colpi di al
cuna misura, di alcuna' speGié, uà 
di cQlpo di;Stato, né di colpo di forsa, 
uè di colpo da teatro, ite dì colpo 
di t^ata; non BÌ tratta 'che delire-
esercizio naturale e legìttimo di un' 
diritto, che nessuno pu^ negare 
senza mostrarsi ìnconstituzionale, se 
non Insurr'eKionàle* }• ; 

Sn queate pàróìe del toh^titìtliùn' 
ffiàl^^é aiìc^e una Ifizionoina per 
quoi;pubblicisti;;al di qua ddle aipî ; 
che si moatrano taato allarmati del' 
cambiamento avvenuto* ' 
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Egli' perciò 8Ì̂  mise a scostare una 
sedia facendo del rumore, tossendo con 
for«a quanto più poteva, ircbesigniflca 
sempre. ' ' 

— Badate che 6*6 qualcheduno: ' 
Uà non gli rinacì di farai sentire, 
fppure il silenzio era profon'Jo, si 

udiva (ÌÌ9tintnmenlo lo s.-sricchiolare degli 
Stivali del barone trigault, che percbr 
reva a gran passi lastaQzai'ttIgija, ai 
ascoltava chiaramente, il tamburinare 
che.faceya sul.twvqlo upa mano impEt 
ziepte e nervosa, 

Pasqale non aveva che un mezKo> se 
voleva; sottrarsi alla; involotiiaria confi-
densa del barane e 'di sua moglie e nop 
esporsi a sorprendere, suo malgrado', 
altri' segreti •, ed, era quello di mostrarai 
air improvviso. '/' 

E ffiSi stava per fario,̂  quando, gli 
paî v,̂  si aprisse la porta i,ch# dal ve 
stibòip metteva nella sala da prisnzQ. 

Tese l'orecchio, ma non udì che pa
role confuse, a cui II barone^ rispose.' 

'— Sta bene I sono da lui. 
Pasquale respirò, '• 

— 6U hanno consi>gnald̂  il mio hi-

[propH«tk l«turaeia dot fratftllinx^veiì) 

In'Grecia, le crisi miniflte îtìH;flono 
all'ordine del giorno; è un paese cha 
si trova in,una posizione molto dif 
jficìle,'Combattuti, ?ra le aspirazioni 
ipò^dlàiti, ohe vogliono spìngere il go-

I berno a ^dichiarare la guerra, e le 
liatemórato delle potenze, particplar-

Greci alla guèrra, ì raìhi^etrl sono 
moìtoesitanti èulla delìber^aioBe da 
prenderp. ^ „ .pi. 

Ogni giorno (jono chiamati alla 
sburra dall'opposizione par g.ustiS-
cavsl della loro incerta cdA'ddtta, e 
ogni giorno'H ministrò'inglese al 
Pireo sGun ì̂glja unapolitica.d'aziojìé, 
0 lacìtam.ente fa capire che Toccupa-
ziono di Candia ne aarybha la prima 
conseguenza/ : T 
' A questa titife correnti cosi opposte, 
jll ministro DiBliginrgia non ebbe forza 
di reaiatore: ha portluto la maggio
ranza nella Camera» e disse cho per
ciò fll dimetteva, essendoché in, cir-
cofltanxe così gravi, vi è bijogno di 
un governo forte. 

Invero lo circostanzo Jtono gravis
sime por la Greda: la sua storia, le 
piaghe ancora' sàngtìinolerìti "del pa
tito giogo ottomano U mettqno ̂ nir 
febbre adesso, cho la spinge alla 
frontiera della Teseàglià e dell'Epiro: 
una dìjplomazia egoista vuol frenar
ne %V impeti naturali. 

In qual mpdo nd/uaoìrà? 
i a - E ^ - r > ' - j . . T : - . 
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j ^Jìétto, pensò, dunque posso restale; 
0 ra vorrà. ' 
• ©Infatti il barone doveva diaporsi ad 

U3(. w*. pOFobè sua meglie disBe: 
. - -Ancora una parolai Avete b;n 

riae*'4tìwt 
' — fiet rettamente. 

—̂ Siele deciso a lasciarmi esposta 
agU in.wlli del icario?. 

— Va'fl Klopì̂ n 6 un «omo troppo a-
mabile p er .recarvi il menomo dispiacere. 
; — SBi lercie r.u'miliaz one di un prj' 

cesso 7 V. 
:— Evvi.Vl Voi-sapete meglio dì fne 

che ii vosi *o sano non anderh in giu-
d!z'o„' dipgr «zi Et temente. B jd' altronde, 
dove sarebbi% j«, grazia, la umllif̂ zionet 
Io ho una m o«Ì'e oh* ha perduto la 
Usta., .è mia la,colpa,? Io mi espongo 
ad assurde priHiiigalità... non ho forse 
ragione? se luiti j mariti avessero il 
coraggio, in fé 'e niiâ  chiuderebbero 
presto bottega tolti quegli bricconi di 
negoziami che spocuhnio huìh vòstra 
'vanità, mie belle idgfijoriac, e che Vi 
tengono in ponto ol puppatole, com,e 
delie « rt̂ cliimos 1 viventi .per diffondere 
\è modo ridicole ctie li Ingrassano... , 
i '•• !|, barone tei-e due o tre passi por 
U3cire, pasquale lo intese, ma la. donna 
ripreso con estrema,vivacità: i 
; -^ì Uà baronessa trgault^ dì cui jl 

marito ha sette od otto cento mille 
lire di rendila non Ipotrebhe peraltro 
apdar vestita com^ una ' semplice ber 
ghesè.^ ' ;̂  ;,̂ ;; ' ' 
i—• Jo non ci vedrèr alcun inconve

niente. ; 
•—Oh 1 Io' 80 I riia le vostre iflee non 

sono le mie,.. Io npO farcì n?ai la ri^l-
colezj^.di aÌng9)atìz?.aTmi tra le donne 
della mia comitzione, fra le mia amiche 

-^ Gha gran danno... Infatti, sarebbe 

• La Oas^, ^f Venezia,,,^%, fior\^i^: 
Il 5 novembre,1876 tutte la cUU 

eA villaggi italiani erano tappezzati-
di cartelli, i quali contenevano qua-, 
«te parole pienis di lusinghe : Volete 
V abolixione del macinato? Voiaie.^ 
pel candidato minisieriàlè. 

Ci ricorda di iavor yiat» aVano-S 
zìa vere lenzuola stampate, nella 
quali si diceva^ agli elettori ob^tVb-; 
tando pei candidati ministBriali, si 
sarebbero prmìarata una piccola oasi 
di felicità e di bénf-ssere, quasi che 
le tasse per incianto avetjHcro dovuto 

per le amiche-. 
Queste parole fecero.dard un ttìCfo 

ai sangue di'iìa baronessa che rispose 
ton un enfasi airanrdìnaria: 

— Amiche della più alla soeitìtài sé 
vi piace«. grandi dame ! ' ' ^ ' ' 

I! baróne dovette scrolVre tWribil: 
mente le apalje, giaccitò coli'accento 
|.Ìù ironico e aprezzanie riappsV: " 

— Grandi dame I... Ma chi sono esse 
di grazia? Delle sospigliata ohe non 
sanno che cosa inventare per farsi mo 
strare Si dito^j per far parlare di loro. 
Delle, insensate che .si piccano di sor-
passare le coitigiàne in audacia,, stra
vaganza, e sfacciatu'gginp, e che pelano* 
in fede mia, 1 loro marti colla Stessa 
disìavoltùra come quelle pelano ì loro 
andanti(.,. Grandi^ (faìne, tutte quelle 
icapeairaia d'alto bordo, che beyonq, 
cenano allegramente, fumano, q̂orrjpnp,, 
ai balli in maschera, parlano in gergo, 
dicono: lOht obi la gran'-virtùi.i.« 
oppure: i Al diavolo i seccatori t„.> Od 
anche : • Carina !:.. ' V Innòcerìtlna I..i »; 
Grandi dime, quelle sciocche, che pren
dono per un'mormorio d'approvazione 
le fischiale deUa;foìla e il pufewicódl 
scredito per una lusinghle r̂a rin9mGnza.',. 
Una donna noti è grande che per iQ.̂ ge 
Viritt« Q la priime di ;tutte,,,il pudore, 
mâ ,08 di pianta allo vostra ìUuatrî a 
miche.» ;, ; 

-^ Signore, interruppe la tìàr8néSà|i/ 
con voce aofftfcala 'dalia cpllera, voi vi 
dimimtIcate.V. voi mf...- ' ' •• 

Ma;jl barotlg iiVeva, preso Tairé:;;^;;: 
— Se è lo scandalo, continuava, cfiè 

ci vuole per essere gran dama, voi 
id sietê M e déilè più grandi... Àht voi 
siete celebre... quasi altrettanto come 
la Fancy... Ho saputo dai giornali h 
vòstri Impresei le vostre geala^l vostri 

4ati ,di deatca, aw^bbar o perpetuato 
tutti i loro malanni; •••••, 
i Allora la teoria cosi ovviai ohe le 
apese dello Stato non si possono ca
vare se non dalle tasche dèi contri
buenti si leggeva beno nei giornaìì 
dì destra, ma nei giornali disinistra 
non trovava ricetto. Essi, con quella 
^oro aria dì superiorità, che facBva 
e fa tanto sorridere, dicevano che 
ion occorre essere gran di,finanzieri 
per saperò che quando ci sono nuovo 
^peae, bisogna levare nuove impoatf', 
ma accennav^.no vagamente ad uria 
nuova, scuola di ifinanzierii'da lord-
possoduti, i quali avrebbero saputo 
spendere e molto, Bonza . aggravare 
a'popolo. , / ' 

l l finanzieri della sinistra afferra-
fono fioalmento il poiere, ma J a 
nuova scuoia non apparve, e riap-
parvtì invece la vocchia scuola,, sol
tanto peggiorata.' La tassa aul'Wa-
cinato, sul salo e lo altro esistono 
sempre* inalgradò che i candidati 
miaisttìriaìi, in grazia dello luningho, 
aleno atati eletti dagli illuai elettori, 
e invece so n'è votata ieri una nuova, 
0 più propriamente si é ;votflta una 
nuova legge di tasse che colpiscono 
tre oggetti : xuechero, caffè e •petro
lio. La scuola nuova dei finanzieri 

contìnua, a fare ciò che faceva là 
vecchia, beaobò non abbiala stessa 
èousa. perchè allora si trattava di 
i>ivere e di evitare V estremo diso-
pora del /"aHtmen^o. Adesso Is con
dizioni sono molto ma molto migliori 1 
, Cìje ._non diss^ • jl' pjnftr....flepr6tìa 
contro la tassa sul sale, ,pĵ a .él ,Ja 
mcchero dei pov^^ri? ^i diwa che 
era uno scandalo mantien^rls, Konitì 
aveva (letto che la.tassa 'sui maci
nato era in negaziotie dello Sfa-
tueo:.m& nella discussióne,della tassa 
sugli zuccheri, sul caffè e sul pa-, 
*rpliq , ,pregato ;a,ci ' adoporaH una 
parte' d^l provento ^ dì questa tasna, 
per, diìainuire quella dei .^a'e, da,Uiì 
dichiarata li odiosa, vi ai rifiutò. E 

fu Salla. il capo dyUa-'destra, che 
«l 'unì alla propoata di MusA per 
ottenere questa diminuzione. Che do-

?ÈEZZO BELLE mSKR^^IONI 
(pat̂ amanto anticip.-i.'») 

iDMniìonl di avvisi In ti- ̂ rti pagina cent. '̂ '̂  a!la linea perla prima 
jiiibblicaiiorie, cent. 20 per le sucwsstvo. ua linea sarai composta 
di 3S li'itiv f, «eao ìntQFuuimonì, Biiatì la carattere testino. 

Articoli comiiNÌcati cent. 70 la linen. 

tfon 'ai tien conto degli art'coH anonimi, e «l respingono la lettere bon 

! ma,no8crilii anche non pubblicati, jionj si reB[iluÌHi''onô  
; 

vo»p flj's-.Qfa gli.^let^^l stì.ripen-
0anff#%àk grandi cartelli de! 5 e 
à^ 12 hov^mbré : < Volete che la 
< tassa aul macinato, (^uell^ sul eale 
« e 1P ft\tre cho gravano il ^ povero 
spopolo» sifìno alolitiK? —7 "Votate 
i per i c'atìdidàti ministorìaH. —F • 
Noi abbiamo votato, easi ponaeranoo 
pel candidato ìminiateriale, ma le 
tasse Al prima veeLarouo^ od un apio 
vantaggiò avemihb dal nostro votò, 
una tassa 0 piuttosto tre tasse nuo* 
'̂ 0 ; sugli zuccheri, sul caffè e 6Ul 
petrolio 1 

1 La sinistra/ diranno quegli elet
tori, ò yei|uta ai potere propjrip-nel 
momento c^o ncuorreva per inarlo-
rìarci ; la deatra, infetti, la quale 
aveva {^ridato sornpre che bisognava 
pagare; per fa r f tonte allo spese, 
areVa dichiarato raggiunto il pang-
gio, a quindi Vaco, d^lla taf̂ se cAiu^a. 
Perchè nuova tasse dovessero ca-
gcurnol adesso sempre, la. sinistra sa
liva al potere per continuare a danno 
tìoatro qu^l programmo., che la d*̂ ŝ ^̂  
credeva ormai giunto à'compimentò. 
E poi dicono che la sinistra è il 
partito dòUft r>f-)m6 \ 

paScaleiilpi, le vostre orcupozioni,e gli 
abbigliame^ii.phe portate,,, fi impossi
bile t̂ i leggerOjU,rendiconto d'una prima 
ruppresertizionesenza trovarvi*il vostro 
nome fra quelli di piipcy, di Cora o di 
Ninetia Simplou.-. Io sarei, petbacco.1 
un, marito ben. disgustato, se non fossi 
così fortunato..', ed ^orgoglioso sopra-
tuMol... Ah ì voi somnonìstrale dello ma
teria ai cronisti dei giornali... 
[ Avant'ierì la bbronessà Trigaull ha 
patinato, ieri'conduceva d^ sé... Oggi 
si è disiihia nel lìro: a'colombi... Do 
mani si moatrerè seminuda nei quadri 
viv êrjli... Posdomani, inaugurerà una 
liuova gradazione di capelli e reciterà 

Ì|î coin|Diedia». ^ > 
É sempre la sléssa baronessa Trigault 

ohe si face'rimarcare a Vlncennes nel 
recinto del Peso.,, La baronessa Trlgtiult 
ha perduto cinquecento luigi... L<i ba
ronessa Trigault si -serve del bthncchìo 
cop una adorabile.impertinériza. fi d'essa 
che ha dichiaralo che è una cosa chic 
4i «andare a Berne un gocciolo» al 
ritorno d l̂ hos?o,,.'tutto ciò che fa la 
baroiiessa.^ del piU;atlo cftic..>jgli stessi 

'liegozìaoii di^novità.hanno dato il)suo 
nom^̂ ,9 m cqlore;.* si dicenô W î*. Tri
gault,. Ohi colmo della , gloria I..- Vi 
sono anche i costumi Trigault.; perchà 
l̂  -d.̂ liziosaj, la spiritosa, l'elegantei ha-
frones§a^i dà anche per modello: la,sue 
apguaftì, cioè quel corteggio di ridicole 
carìcelMb c]j.§,lt̂ ,segtiltapQ dupperluito, 
ì<f ^^ichi^anò altament̂ ,̂, .̂  ,, ^ ; 
: Éc*cp'?i6 che io, onesto marito, leggo 

tpttià£;ÌQrni nella cronaca dei giornali.; 
' 'Tutto il mondo sa da'giornali non 
solo>;pome mia moglÌadÌ%eate, magati/ 
qpfa come si spoglia ò Ciotte VfattV;.' 
che essa ha un piedino ohìnese, una 
giamba divina, una maflo di futa,.. Nes-

L ' i lTO DEL MMESCIALIQ 
GIUDICATO DA ALPHONSE KARR 

' Col titolo «L'atto dftt maresciallo» 
il Figaro pubblica il seguente entre-
filet dovuto alla penna di Alphonso 
Karr. ;. 
• *L*atto del maresciallo» ealvprà 
la repubblica,-se la repubblica può 
èssere òàlvata -^ scirCìitsiignorent 
^mnes— perchè fa intravedere una 
repubblica ripulita, espurgata, onaî ta. 
' Sé la repùbblitìa dòv'e soccombere 
una terza volta eotto i colpi de'se
dicenti repubblicani, almeno grazie 
air «atto del maresciallo,» essa non 
^adtà dalla parte-del fango e del 
sangue..,.. . \\y.A: ,.•;.••" ' 
! Si ora inquieti di vederlo • sdruc
ciolare, comfl\ lungo un tetto, e di 
vederlo avvicinarsi al, precipizio ; — 
oggi che si sa ove al forma, ci rac-
oogìioremo attorno a lui. 

^ ^ 

' \ 

I _ -

su;io ignora che mìa moglie ha delle 
spaile'magnifiche e perfino che alla 
sommila delta spalla sinistra ha un sé '̂ 
gno delizioso, provocante... Ebbi la sod 
disfazione di lèggere questa particola | 
rità ieri aera, e diceva provocarne... Ahi 
è una ccsii superba, in purola d'onore, 
^d io sono un marao bep /onunato, io, 
VETtià,. ^. • , ' 
: Dal gÈbinettOPasquaie.distingueva le 
smanie di rabba della baronessa, . 
: — E una incjfignità I... essa, gridò, ì 
vostri gioinallGti sono imperiinenU, 
sono.,. \ 

-^ Ohi ma perchòl.. Lì vedete fjrse 
occuparsi delle oneste madri di famì
glia ?.. ', 

— |Hqn si orcuperabhero certo, dì me, 
9̂  tossì un ttiarito, che sapesse 1:1 va ri\ 
•8p;ttare..j--." . - v •" " 

proruppe in una rigata .ner* 
vnsa che faceva male a sentirla, e ri 
velava che sotto il suo sarcasmo :,v-e.> 
rano delle atroci torturo. 
; — Ahi voi mi consigliale un duello! 

'domandò. Forse che a veni'anni di di
stanzi vi tornerebbe ì' idea di sbaraz
zarvi dì mei , . Kon posso crederlo... 
Sapeio bene ciiQĵ OQ ereditereste nulla, 
e, che lo ho preso le mio precauiiooi,..̂  
D'altra parte voi ne sareste desolata SQ 
ìigiornaU,,ancha. perĵ vm solo giorno, 
l̂ SDÌ?̂ gsero' di parlare .4i:ypì.;.. ' -. „) 
; Rispettatevi e sarete rispettala... Que

sta pubblicità dì culiVi lagnate è l̂ ûl' 
|4ima àncora dì salvezzi della società ia 
rbvina..; Quelli che non arrestala voce' 
d,eironore, àon trattenuti dalla paura di 
un piccolo cH/rfi/tfe/ che potrebhe spo-
prira i loro altarini... Quando nessuno 
âvrà più co|cieaza, i giornali diverranno 
la coflcienz!»- pubbliga.». ad io trovo che 
ciò sta benissimo... E con questo, vi 

» i • 

non ha fatto se non 
lueìld cho gli avversarli e i iifmici 
Iella società intendevano fire tra 

eeì mesi, tra quindici giorni, domani 
forse. 

Ora fa d'uopo rassicurare le per. 
sono che parlano di tumulti, di ri
voluzione, di guerra civile ecc. 

La guerra civile, in mezzo alli 
quale vivevano interamente dalla ca
duta, dell' impero in poi — invece di 
cominciare, Ànis^a.̂  ' ,, , , 

E3sà finisce a condizione che quei-
sV att* di vigore non sì smentisca', 
a condizione che le leggi, inflessìbil-
mcnto applicate, reprimano le parole 
e gli scritti. Io dico le leggi e le 
leggi eole: non parlo degl'i atti, atti 
non ve ne saranno. 

Coloro che, come mo, hanno ve
duto il 1830 0 il 1848 — sanno ohe 
la razza de'rivoluziouarii d'aìloia è 
spenta. — Flourens era l'aUlmq. -^ 
Allora ci erano fanatici che accon
sentivano a morire ed erano dannosi, 
— _oggi non v 'ha che tartufi rha 
vngliono vivere e vivere bane.Muiio 

,Flourens» non vi ha nemmeno'imo 
^dei capi del partito che sìa di tale 
'indole da diacendarò nella via, o ape-
riamo che un qualche bravo operaio 
^on vi ai lascerà mandare da coloro 
senza dire: Andate innanzi! 

La legga .^r^rilajeggo sola,,ma la 
legge inflessibile — basta contro i 
sediziosi: non create i martiri. 
, Appena quattro mascalzoni (jpolis-
sons) si radunano in una osteria^, 
dicono subito: La.F:rancìa vuole qua^ 
sto e questo.' 

Appena•an'giòi'nale ha sette ah- . 
bonatì vi dirà: La Francia non vuo "̂  
questo 0 quest'altro. 

Ma il maresciallo sia certo che la -
persone onesta, francesi e straniero 
sono con lui. , ' , ' ' 
i Ripeto Glie l'atto del mareaciatlo ! 
salverà la repubblica., se la repub,; ^ 
bhca può venire 'sàlVàta ; e^se essa'. 
deve caldere, esso impedirà che cada ^ 
dal lato del satìffUe e del fingo, -l . ' 
Era tempo. — Tutto vostro. 

. . , ALP, KARK, 

h 

•r. 

Salolo.,. ' : -
- ; "Wsquale dovett^^ accorgersi daU ru
more cbs, la buro06838 ai era coUoc;»ta 

r 
• ^ 

dinanzi alla porta» per Qon;IasHar pas* 
sare suo mariio. 

-" ebbene, signoro, diss* ella, io vi 
dichiaro che prima di stasera mi occor
rono i veniìuiila frjmchi di Vun Klopen-s. 
Li voglio, mi'gon messa in (eata'chè Ti 
avrò, e voi me, U daifai,e... 
5 — Oh I oh .1 ripp^Qfearone, vi oò̂  

corroijOt fi vòiete.lllp , 
' Églf si arrestò senza dubbio'per ri-

ftauere un momento poi soggiunse; t 
; H.Ebbenel.,. Bial... vi darò questa 

somma, ma più lardl.> Però' 8*e, come 
qiie, vi occorre assolutatnente pŵ  oggì̂  
y ièun mezzo p;er procurarvéìa ;̂. i^. 
p,8gî Me per tr^niamila franchi... io 'Vj 
sutorizjo a f;irÌo, (?. vìdò la, mìa parola 

.';d' Onore dì disimpegnare ogni cosa pri-
nfi4 di otto giorni. Vediamo, voleteìm-
pegnare i vostri diamanti «... 
; Siocome la baronessa taceva, égli 

proseguì: 
! ' — Non rispondete !.. Perchè non ri
spondete?.* Ahi. ve lo dirò io. perctiò 
è già da iungo tempo che voi avete vénf 
dutò tutti i vostri diamanti per cara- -, 
bearli con degli stràcci... Perchè siete 
cjriveliata dai dobìtì, e vi siete avvilita 
al segflO da farvi prestare perfino t ri
sparmi della vostra cameriera", perchè 
dovere tremila franchi ad î no dei miei • 
cocchieri, perchè il nostro maesiro di 
casa vi presta del danaro al tc^uia e 

•quaranta per cento... . » 
— È falso;.., ' / ,., 
Il baronelf.ce un piccolo fiscbio. In cui ; 

eloquenza parve sioisvra a sua raogl'e.'" 
\ —, Decisamente, di-̂ s'egli, voi mi cre

dete più bf-siia che non sono reatmenie... ' 
(cafttmwi). 
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LE FORZE DELL'l»fiHlLTER3fi 
• * - > 

Il giornale inglene Ofó&e pubblica 
ietto il laconico titolo Ready, vaio 
a diru pronti, un articolo in cui n-
jnumorfv le forzo cà i mezzi d'attacco 
di ouifotr^bba disporrà l'Inghilterra 
sa, ra-Jj^rado lo suo intenzioni sin
ceramente paciflohe, aa osaa doveeaa 
trcvarsi in guerra colla liamfi non 

f ior difendere l'impero ottomano, ma 
'Integrità dei suoi stossi possodi-

m&tttl 
Ilobart pascià basterà BRiplamente 

pea ti'nor tranquilla la manna rmira 
e non v'hh hxrgo Ad ocoìxpfirsi 4sììo 
probabilità d'una gufirra ruaiittima 
fra ria^hiiterra e la Russia. D4 
punto ài vista njiJììarf la poifin^a 
rìtìl'o oztìr Konibra essere molto ipiù 
favorflvole. Egli ha un eseroito nù-
imoioso, b '̂n disciplinato eduo'arti-
giieî ia ch'è, diesai, ecctìUante- Uopo 
la guflira di Crimea, il numoro ne 
fu Aument'Ato, pòro non tutti riapo-
Bnro ?rl;';\pp0llo allorché l'eaerclto 
tfti'ne momiìz/Mo. 

L*;̂ tìeflVono è di sapore no dopo 
Ja guerra di Crimea l'Ioghiltorra iia 
aiigliorato BufBciontemente il suo ef-

^fftttivo pyr poter lottare vantftggio-
iimente. 

10 queir epoca, soggiunge il Gloì)e, 
fi noitro esercito era ntato molto ri
dotto 0 fu con difficoltà che abbiamo 
|iotttto imbarcare 2b,OQ0 uomini. 

Presentemente, erodiamo cho sa
rebbe factliAsimo itiabarcare un pri
mo corpo d'armata di 30,000 uomini 
con cannoni ^^«terialà completo 
qualche settimana dupo la dichiara
zione di guerra ed un altro corpo 
d'armata uguale poco tempo dopo, 
e oiò senza sguarnire di truppe fé 
nostre c-olonia, 

11 nostro caiiroito attuale ó dì uo-
xiunì 133,000, non compresi i soldati 
che abbìemo alle Indie; la partenza 
di 70*000 uomini ci lascierebbe an
cora 60,000 «oldati paliiervizio gè 

raio. Quanto alla difessa dell'isole 
^tiimiche ì uoatri mozzi contro un 

attacco Eono ialmento patenti che 
fotrt'tnmo disponnarfiì intorsmoute 
dyir esercito regolare. : 

Abbiamo inoltre dt̂ He .rilBorve d^I-
reaeroito e della milizia che va'gono 
quanto nel 1853, 183.000 volontari 
perfettamente istruiti, forza cba non 
*iSÌBt«va in quell'epoca, e che baste
rebbe alla nostra difesa mentre la 
Kusflin è obbligata, per mantonore 
'ordine tóel suo Immenso territorio, 

di h-attenore nell'interno un numero 
considerevole dì uomini.dal ano a-
fleroìto regolare. 

Qaeijti non oono, del resto, i soli 
mozzi di attacco dt cai possiamo ài-
sporro; pbichò sé ci fosse impoasìbila 
di arrestare lo Czar lontanò ((alle 
coste, flfiU'Asia minore, ammettendo 
che quello fosse 1' obbiettivo della 
guerra o r.ha l'esercito flella Bosaa-
rab'ia non fa che trattenere in Eu-
Ttìpa la mag[?\or parta dell'caevcito 
iui'co da quella parte, vi ha un al
tro punto da cui potr./bb'tìafjortì por̂  
i'Mo un colpo fulminante alla po-
tfi:iza doHa Ruiaìa. 

La nostra posiziono nello Indie è 
ben supsiriore per l'oiTjnaiva di quan
to; lo foaaci ftUopofia della guurra di 
Crim îa, Non vi avevamo allora che 
30,000 Boìdati europei ; ve ne sono 
oggidì 03,000. L'artiglieria e le piaz
zo erano noUe naani degl'in^ligonì ; 
oggldi l'artigJiaria indigena non esi
ste più, e tutto lo forteazQ sono oc
cupate da aoldatì inglesi. Mlovi non 
V'er'sno ferrovie;-"mentre oggi una 
reto compieta dli|^ygovie permette 
di concuntraro dolKtruppc! B^pra uà 
punto qualunque. Allora era termi
nata appena la guerra col Pu^jab ed 
i principi ,(ir8U0, malcontenti; oggidì 
ì grandi f.iudatari, sanno che i loro 
diifitti saranno rispettati e l'Afgha-
nifltì.n p'jndo sempre plU verso di noi. 

Baaterebba l'arrìVo di una colonna 
di soldati fnglosi ad ' Herat, collo 
scopo oat'jnìjibile di attaccare i russi 
e di scacciarli dai Kanati per pro
durre una conflagrazione ohe distrug-
gerebbo la dominazione moscovita al 
sud di Ilagil, 

Slimo Ali del Cabul, Yacuby bey 
ài.Ka?,ohear,iljrei di Bocoara, 1 khan! 
dfltrotiizzati dalla IluBsia od i, nomadi 
dtìl Turltfstan fli unirebbero con an-
tutìirtamo in una crociata per isoao-
cittre l'odiato cosacco. 

Klapka é partito par Trobiaonda: 
dlcesl ohe formerà sulla costa una 
groisa legione élV^nìera. , ^«^ 

Lo ultimo notixie dicono che II 
corpo d'armata principale dei russi 
nolrAsjla Minoro, quello che si ira-
padroni di Af̂ BiFian sfa composto di 
70,000 uomini; una parte di questo 
forzo minaccia adesso serismento Ba-
toum, il ^essamo, fio! qualo darebbe 
ai russi l'accesso alla strada più Ira-
pnrtnnte dell'Armonìa. 

— Ai Bnnitfjìo. — Mandano da 
Viddino. — Da alcuni gvorai non 
ft accaduto nulla di notevole. Il forte 
doiresoroìto turco del Danubio seguita 
ad esser conncntrato qui e nei din 
torni. Njkopoll e Turtukai sonò ben 
jtiinniite di truppe per la maggior 
parto irregolari. Il quartior generale 
puro che rimangfì, qui. 

Diatro ordino di Abdul Ksrira Ja 
guarnigìono di Nisch è stata rinfor
zata colle riSflPVe che erano a Sofia. 
Anche 8 battoglioniî  t|t radi^^df. A-
drianopoli sono spoditi a Kisch. È 
stato pure ordinato il sollecito ar-
maraenlu di BaI\it\a•Gla^va, Lflsko-
watz e Pirot. I bistìont della for
tezza di Niflvh sono migliorati od 
armati, 

- - Si ha da Craiova 27: 
Si 8ta erigendo un nĉ oVo ponte 

suirAiuta onde accolorare 1 trasporti 
verso liadova. 

f ^ 

dei Rossi ih Asta, I quali accennano 
a una guerra grossa ,ancho da quel 
lato ; dice che iQttl ««(serveranno 
adesso che, salvo qualche filantropo 
antiquato inglese, nessuno parla piU 
delle sofferenze dei cristiani in Tur> 
ohia, Bono AÌAU affatto dimenticate. 
Hanno servito soltanto di piUeo por 
erigere la fabbrica della g d l i l ^ é 
una volta scoppiala quella, sono stati , 
messo dal paHe cótoo roba inutile. 
t e truppe ^ rusisQ non si curano più 
di liberare i bulgari, vanno Invece 
a Kara, asaediaranno Èfzoroum, mar
ceranno fliopra AdrianonoU e di U al 
BoHforo. A. noi :|on^a meraviglia 
questa condotta din! niissia, perchà 
da un pazzo sapevamo quali fossaro 
le suo mire. 

— Il Daily TeUgraph osserva, 
a proposito dei tumulti di Costanti
nopoli, che lo stato d'assedio di 
quella città può condurre alla rivolta 
e permettere allo czar di diro : « B 
vero che ho data la mia imperialo 
parola di Qou entrare in Costanti^ 
oopoli, ma a quell'epoca io non po
teva prevedere la piega gravissima 
ohe hanno prosa lo coso; Otìcuporiimo 
adesso la capitale, ma soltanto come 
apostoli dell ordina, non come gli 
eredi di Pietro il Grande. » . 

gtastro e l'aria umida e pungente 
non vollero darol.U contonto di pro
var un'em. /ione di più, e no avranno 
avuta rn|;;ione, ohe l'inoismnte sue-
cedersi di portenti fìnìeoo in ultima 
analisi a sùbrara oHl lì osserva, od 
a rfind^rto, so non dal tutto lodiffi' 
renta, almeno pòco disposto à la-
ncìarfli triacmaro all'ontu^iaaiao. 4U 

I l'avidità di cose nuove subentra !a 
«tànohoz^a od il bisogno di pace. 
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mrr/AV. ITAIJAT^E 
KOMA, 38. — Si attribuisco una 

corta im()ortanza alla venuta a Roma 
del cardinale Riario Sforza, arcive
scovo di ISapoU; ma in realtà non 
ne ha punta. Il Oardinate è VS' 
nuto per difendore in congregazione 
dal Riti la causa dì beatiftcaziono di 
Maria Cristina di Savoia regina di 
NipoH. B per oiprosso desiderio del 
Papa la causa è stata sollecitata. 

GENOVA. 28- — Il mcctinff che 
si voleva tenere ieri fu differito. 

I consigUori comunali ro-dunatisi 
in buco uutnero decisero di icimauere 
al loro posto. 

, CALTAGIRONE, 27. — Il Rila ed 
compagni, f'jggiti.uu mese fa, ùé" 

elicendo Ti guardianr), d^lle carcori di 
questa città, furono ieri energica 
mento perseguitati da fdrze bene di-
rfìtta da Catatiia, Caltagironae Piasza 
nel territorio dì Aldona, al confine 
[iella provincia, dì Catania-

Vopojl cbni!.tÉo colle guardie a 
cavallo, fu arrestato il oapobm^ft gra
vemente ferito. Si ebboro duo morti 
e duj ftìfjtì. Deplorasi l'uccisione di 
due guardie In Piazza. La po^jolazione 
ò soddisfatta. 

ATTI ìjn-icm .ì 

ta GaU0Ha U/ftciala del 39 mi|;;gIo 
flonliene; 

R. decreto 3 maggio, che approva 
un'aggiuuu all'arti. 4 del régoìamsnto 
per l'applicazione della tassa sulle as
sicurazioni, sui coniniui vitalizi e sui 
CipiijU deUe Socititìi siraniere. 

B. ilGCtGlQ iO maggio, che dà usacu 
«ione alla dlchliicaxiono Sfiiimbial:! a 
Londra il i7 aprile 1877 fra l'Ualia e 
la Gran fi'eUagna, par regolare, in al; 
cuni cnai, il ricupero dello successioni 
di nazionali dell'uno dei du-a Stati, morti 
al ŝ TVizio dì un basiimento dell'altro 
S'.aio. 

R. decreto 3 maggio, che onlace II 
connine di Gara eoa quello di Final 
bir^o, !il quale aggrega pare la fraziona 
Poni 

CROMCA CITTABIM 
' E=̂ NbTlXH3 VAUm . 
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7a, Siamo flcaiaiasimi di no
tizie; ni, vede soltanto cho i rasai 
coftUnuiino il loro movitî otito per i-
fiolara Kara» Bonza easjjCS ^OUHUU 
aeriiittnJhto ria Muktarpas^U^ il quale 
auei ttìl^gr^fò a Coataatlnopoll che ì 
TUSfii fli «y"o Mti voJortì ai auoi fian
chi dUtro Enerum, 

Dal Ctiuca&o mancano inform^zloDl. 
Sappift'Jfî  che i turchi BÌ mantongono 
a mi|c im-KuIà, e noL dintorni, ma 
Boa tìi parla di nuovi fil>arohl, nò 
<]0]Ja imutre'MoiìQ dd circai^i. 

FRANCIA, 27- lì Monùeur Uni-
éersel ch« vede mab interpretato 
dalÌH noo-progreaaìsta Italie un suo 
atticoìo Bmh poHtfca ti^tora del ga
binetto Broglie, dichiara di nòa aa. 
pero spiegare «l'errore in cui è ca
duto quo] giornale se non pardifflcoUà 
di leggera e di comprflnderfl di lon
tano ita, lingua francese e» a piti 
forte ragiono, di scrìverla. • Il Moni' 
tcur tuttavia torna a dichiarare ohe 
tanto il governo francese quanto la 
iijunenaa maggioranza dei francesi, 
nutrono beuevoU aentìinfìuti riguardo 
all'Italia, e che il partito che non 
ha ancora acc^tt^ito la nuova costi
tuzione del fogno italiano à aa' in
fima minoranza, rlella quala non al 
dtj'tenor conto, '. 
; — La Patrie scrive : « Il mare

sciallo non si pente affatto affatto, 
(paslemoins du monde) il gabinetto 
;rion ai arresterà; il maresciallo an
drà innanzi. Tanto peggio per chi 
vorrà porglisi attraverso. » 
. Quanto paroio urtano i nervi Ì\QIÌ& 

France la quala con molta vivacità 
onclama : «Coutro chi marcerà? Foraa 
centro 1 361 filetti, contro H suffra
gio univoraalo ? Contro la Cojtttu-
z':one? Spiegitovi, spiegatevi.» 

OKIiMANM, 26. — Telegrano alla 
Ki)elni5ch Zeitimj da Bariino : 
: Notizie reconti giunte da Costah-

tìnopoli recano che 1' agitazione fu 
provocata .colà dal timóre ohe la di-
rtìziona doli' osoroito fosso lUcca o 
per questo si venisse a concluderà 
una paco scparatri colla Ruasia : in
tenzione che vieno attribuita ad al
cune persone che stanno a fianco 
del sultano, 

AUSTRIA-UNGHERIA. 27. - La 
for stadi - Z$iiung biasima a'córba-
i^onte il contegno degli « italiauls-
slrai.»,dl Trieste che per contrabbi-
lanciarci la festostv, e cordiale ao<io-
glionza fatta dalla rappresentanza 
della cL t̂à al muiubri del Raioharat, 
ii riceverono pubblicando un (libello 
contro tutti coloro che non arano ita
liani. 

Il giornale invita il governo a ta-
flflra un contegno energico contro 
tutti l nemici dell' impero. 
! INOHILTERRA.^SO. ™ Lo Slan-

j dard paria ft lungo dei movimenti 

VlAgf^!«> i n « t m i E B n n o degli 
allievi Ingegneri (lU corso), —• Note 
di 'oiaggio. ' . 

A BOBDO 
Eocooi in mare; ecco la balla e 

^ivace Triestqche si dilegua, còma 
unSi città incantata, nel lontano o-
rizzonte. Quale spettacolo, mìo Dio I 
QuMe fascino entra par gli occhi 
nostri a sconvolger la mente! Ritti 
Bul ponte del Triest senza batter 
ciglio assorbivamo avidameattì da 
tutti i pori qu-jHa scena notturna 
clia na circondava e cha ornai pos
sedeva tutta lo potenze dell' anima 
nostra. , 

L'unica diffareuza fra noi ed una 
étatua la si potea solo trovare nel 
respiro s nel f-ibbricitante oontrarsì 
dei rau?coH dal volto, parche def re
sto il nostro corjpo ora del tutto 
impietrito. 

* , 

Ma il piroscafo inesorabile segue 
velocemente la sua rotta e la sola 
cosa che ancora possiam vedaro gono 
gli ìjprazzi interrotti d lumiuosì del 
faro od un ventaglio enorme di luce 
ohe si spiega all'insù,vdr<30 il.f>ielo 
e spicci nella limpidézza dellVi^^. 
Ftiialmonta cassa ogni rumore che 
^ n aia prodotto dal vento notturno 
che bacia ad increspa l'onda azzurra 
e capricciosa del mare. Sentii in quel • 
l'istante stringermi il cuore, sentii 
che qualche cosa mi saliva alla gola, 
sentii ohe una parte di ma stesso-ll 
ara distaccata ed avrai volato pian
gerà per trovar sollievo. 

* 
I . 

La luna si vela a poco a poco e 
nubi oineree gravide di Vapori e di 
elettricità acorrono aìnlatramente l'in-: 
ilaito campo de'cieli per solversi fn 
una j^ioggla fl'.ia. mata, penetrante 
ohe intirizzIsGo le menibra e ci fa 
scendere nostro malgrado nelle ca
bine. Oiil Hi stende sui Ietti, chi sui 
divani) òhi sulle valigie, chi sulla 
tavola a 4ul pavimento, ed Ogauno^ 
obi,pensiero eorridente di care me
moria, col cuora piauo di; nu-oyo ìn-
oancellabiU amicizie s'abbandona alla 
dolcezza d' un sonno placido» cullato 
dai flutti; sonno cha viene interrotto 
dal flachìo della vaporiera' quando 
.ftUmo già in vista di 'Venozia. Ai-
lOra tutti, come per isoatto, ói tro" 
viamo.in piedi e, scrollata dl̂  dosso 
quel po'd^ mifieria ohe ancor lOira* 
stava, oacendiamo sopra coperta per 

godeiP U panorama della citt4 d^t 
Dogi., . 

ir' 
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Elsa ci si presenta melanconica e 
triste la mazzo ad un donso velo di 

I nebbfd che I' avvolge. Il cielo grl-

Venezia I Venezia! Tu non ascolti 
più con oreci'Aùo amoroso le aorenala 
di Leonardo da Vinci ; a te l'oritìnto 
non reca ornai tributo dì rìcchazZ'i 
e dì gloria ; i tuoi palazzi chi) un 
di 'Rr.'ivill̂ varto di brio o di festa, ora 
jjon muti d dgsarti, pura m\ grande 
quanto basta nel tuo passato par non 
disperare dairawanlro, cha tieni nallo 
tue mani. La sabbia ascondo al lido 
ed ostruisce i tuoi porti; Vivaddio 1 
lavora. Venezia, o sorgerai. L'Olanda 
t'insegna come al combatta il mare 
a come sì vinca colla forza della con
cordia e dalla volontà; e so i UH 
hanno destinato ohe, tu dobba mori
re, esaurite tutte le possibili risorsa, 
muori sul tuo Hcudo. ma In batta 

?lia, e non possano mai diro ì vaU' 
uri a' tuoi figli : 

l morti di ToccallQ 
Suonanreslromo appello, 

E voi AmniUi. 
Venezia, 87 maggio 1S77. 

GlOEOIO 

AH9i<»o1ai:toiie voloiiiliarS 
1 8 1 9 4 » . — L'amico C. M. ci sari-
ve questa lettera, della quila gli sia
mo gratissìmi per le sua informa-' 
zioni intorno una socìatà, cui ci ono
riamo di appartonare, non ohe par 
l'antloo affatto cha una votta di più 
egli ci attesta colle SU9 parole: 

Caristhno amico, 
Le mie lettere sonoal fatta cosi 

rade, ad ò ormai tanto tempo oha 
non ti domando ospitalità nei tuo 
giornale, che quasi dubito invoglia 
accordarla a qaaata mia ; ma p̂ jnso 
che la tua antica amicizia ti farà 
scorrerò, se non leggere, li mioi 
scarabocchi, ed aìl.ìrohà avrai rile
vato di quale argomento ai tratti, 
non esiterai un mam^BiQ a trovar-, 
ini posto tra la fitta'eì! agitata po
litica dal periodica'* che-dirigi. Li . 
falla lettera, piuttosto che lottora, 
potrai di^la^un verbale d' ttn[a seduta 
che flbba'ìttò'éo ìar: nella Sita della 
Loggia del Consiglio in Piazza Uaità 
d'Italia. . 
; Era' lì̂  Società. 184S-49 che teneva 
la 'sua solita adunanza annuale. Al 
contrario di ciò cha avviaria in ogni 
altra assemblea, questi, soci hannp 
Tabitudine d'intarventra al primo 
Invito; e fu con un rìngraziamonto 
pilla loro premura cha il PresiJdata 
dichiarò aperta la seduta. E^sa poi 
conto dall amministrazione durante 
il 1876, acctìnncV all'inoi-amoato dai 
«ool effettivi od onorari, dissa an
cora paroio all'indirizzo di quelli 
cho morta rapi, e concluso oon een-
tite parole d'oucoinio ni aignori 
Coaaigliori i quali animati da gran
dissimo zelo e dall'affjttoversj l'i
stituzione cooperarono oou lodovolp 
assiduità al buon andam'into delia 
Società, Disse come il Consiglio fona 

Sor oasora una emanazione sincera 
oli' A,38omblaa, sia Sìmp^e ,^tato 

coricord'ì od unaaime tu, una invi
diabile armonia, e oom>) egli crelo^sa 
che una delle principali Ciu-ia do-
VOBia riooroarsì nolla co;nplat-A a-
atonsiona dalla politica, ooaìcchè e' 
Eaodoràtl e progfósaWtl e moaar-'.hini 
i ropubblisani vi oòrtViinivano vo
lentieri perchè vi trovavano un'at-' 
mosf^ra non viziata, ,qaa3t' uUime 
parola varamente noti dìsaa, mi la 
lasciò int'anderc, e T Aisjmblaa le 
approvò c^n un'applauso." 
-;![*%.,relafsione lamministratlva del 
Consiglio d'iigenttimonto a duttaglia-
tamonte e^ppata, fu assai apprezi^ata: 
altra dei revisort dei conti, che po
teva' dirsi la orailma della prima e 
che chiudeva proponendo l'approva-
zìoao del bilanoìo ed un Wograsla-, 
^ento al Conaiglio t:bba uaaaimità. 
'i suffragi. Sulla propossa di alcuni 
ocì per fondare due grazio annua 

di L. XQO da prelevarsi sul bilancio, 
,venne accolta la proglu;liz,ia,le qual'j 
proposta non a&actta « :flft̂ ndl lóaira 
dello Statato, e la Presidenza didae, 
sparare che i Soci rìtiroraano la loro 
domanda. Lo spero anch'io por il 
decoro e par l'Interesse della So
cietà. Altri SOCI inneggiando al tam* 
buco, domandavano elio fosse rimosio: 
in.uso.neU'accorflpagna'uonto doÌ soci 
ii(U'Ultima dimora. Presidenza, Con
sigliò e molti soci vi si opposero, e 

quattro pitivìe, col fiocch!, un p^'-
scamiciata ed a sens^Hon Io disse 
un tuo e mio carissimo amico, non 
già contro i tamburi^ ma oonti'o lo 
velada ohe non vengono ad aoòóm> 
pagnaM lo giacchette. Una ealva di 
applausi.accolsa^ le concitate, frasi, 
ma io ohe sono a mente fredda davo 
osservare che non sempre là pietà 
h*̂» bisogno delle pompe esterne, poi 
che l'oratore tenderebbe a reatrin-

«ere la pe r t à individuala da! soci, 
flnalm>inMfcho se apostrofava, le vo* 
lade, doVlva anche apostrofale 16 
glacchotto se era vero quanto asse
riva, char^cloii, gli aofiompignamenti 
funebri HÌ fanno dòn tre o quattro 
soci Soltanto; la colpa adunque, se 
v' ha colpa, è gonetHlo. 

E per mio conto soggiungo cUe 
anche ai volonterosi non si può dar 
carico se non intorvùngono ft»i ren
dere r estremo tribato ni soci cha 
trapassano, poiché è scar-sa la pub-
b'irAtà digli annunzi mortuari. 

Il Presidente informando con gen* 
tilì parole l'Assemblea come uno dei 
eOci, il aig. Angolo Sacchetti, avosa^ 
data e desse continua opî '̂ a a man* 
tonortj afta il prestigio dell t Società, 
sia col favorire effloaoam înto la co-
atìtuziona dì uà Muaoo di motorio 
do! ÌSÌ8 40, 0 con la pubblicazione 
dì apìgrafi, od infiiio con discorsi 
prouunciati sulle baro dai povort 
estinti, propMava aìl* Assamblea di 
nominarlo, .necrologo. ed istoriografo 
della Società, nonché direttoro gra-. 
tuito dal Museo. 

I soci non solo accolsòro all'una
nimità la proposti, ma vollero ancho 
cho neir eionco dai soci egli avesse 
la distinzione di socio hcnemcrito. 

Noto soltanto clie questo 6 il primo 
brevetto di bonomorenza, od li BÌ-
gnor Sacchetti deve esserne aoddi-
sfdtto. 

La nomina di un consigliuro, di 
un Btìgrotario e dei ravisori fa l'ul-
timo atto ddir Assemblea, che poi 
venne sciolta. 

E con il mio resoconto termina la 
mia lettera, ringraziandoti del posto 
cho mi trovtìrai, ed augurandomi 
xhe nelle fature Aasemblee, tu cha 
porti a portarai nolla tomba le rao' 
morie dal 48, possa Cisare tra i pra-
B*n:iti, corto ch-j la tranquilla atmo-
fifjra, almeno per qualche mnzs'ora, 
ti aoUovarà l'animo dalle agitazioni 
jjolitich), e potrai compartocipara ad 
un raomjnto di calma a dì ssranità, 

regi che sovratutto abbondano nella 
ilei (Ed dol 48. 

Ama 8oraj)r-3 il Tuo aff. 
- C . M . • • 

Cqnsigllf.ri probanti num. 21. 
• 4l Cjnsiglio Ooraun-iie di Padova 
raccolto iu sessione straordinaria nella 
seduta dal 28 maggio 1877 
; Ha deliberato 
: 1, Dì approvar-! il proUminara atto 
25 andante corso trìi ta Giunta l^u* 
nicipalo e la Biuca in aocoaiaadita, 
pel lavQti di rinaanlcaminto del io-
oaii in piantorrùoo ad essa dati a 
pig'.ouo in Piazza Uaità d'Itiliaim-
pegnan io II Comuae a rifondar la 
Lire 7000 nel 7 ottobre 1878 senza 
in^Jetìse e proroganlo oggi la ioca-
zione a tutto d aprile IBSZ a con
diziono chi col 7 ottob.-a 1878 sia 
eìovato il corrospatijivo dille L, 1000 
aiie L. 1360. , 

Le L. 7000 de rifondevi «Ila Bmci 
suddetta nel 7 ottobre 1878 siranno 
introdotte nel bilancio relativo. 

2, Di raìpiagera la domaida prò 
d^tta dagli artisti fllarmi^aicl del 
Tfjatro Concordi onda ott'inor-ì da! 
Comune uà sussidio paf dira uno 
spettacolo d'Opera nella prosiinai 
stagione oativa. " -
. 3, Profls atto dal Uìsidio aooor' 
dato dalla Oiunta in via d'urgenza 
ad un impiagato manicipalo amma
lato. 

«iiUtranSi. -— N<̂1 raenCra ricordia-^ 
ino cha nel giorno,20 agosto prìn-
ci[)ioj'anuo gti esami pegll aapirantt 
Sogrt^arii oamunali pmus^ (l'^^.'^tpt 
Profittura. ram-n'iutlamQ oha,iu Via 
dei Saia al n. D55 1" pian^ havvì una 
Bciiola già da tre anni istituita, ova 
colla modica corrispònViona dì L 15 
mondlt aiitHcip'Ua al hiinno ioaioni 
giornaliara, —' L'esito tvvato negli 
anni decorsi, la modicità dulia cor-
risponaione o i'ea'iore la otrriora dai 
S^gcritari utilisaima ci idiipansauo 
dal farà raccomandazioni. 

• 'l&aiwrlHoatt^ttt^T Kogìatfìamo, 
col] massimo piacere !a.notizia cha 
fa nominat-) cavaliere dolla Coroni 
d'Italia l'avvocato Glannattl Eaiillò, 
doiniciliato a Spezia. 
\ lotelliganza distinta a shigolaro 
attività «eU'esercizio della sua pro-
foaaionb, pi-ocurarono al Giaiinatti 
numerojissima clientalft,'od ora gli 
yagono qrtaata onorlfi'MìURa, d'iUn 
qujaie, ci congratuliamo doppiamente 
per /a so d din fazione cho devo pro-
Varao l'ottimo funzionario ntìila lor 
calo Prefettura, padr-i dal iiuoy.j. 
decorato, a persona oha atimia!m'ò' 
ansai. -• • • ' ' • '• ' 

l ' o n O III «It^A. — Al Poìiió 
di Ferro, da tanta tempo i:*ovino30 
a, puntellato, par il quale sappiamo 
essere già pronto ih Municipio un 
progotto di rioostpuzionOi'insiomo a 
quello dal ponfcy dotto di legno, sono 
stati praticati d'urgenza alcuni ri-
stauri per raiidorne sicuro il tran-

I aito e per impedirà roaciUaziona in

comoda, che i monalll avevano preso 
Il malvezzo di procurare a tutta l'im
palcatura, Baroììtindo io corda motal-
licha dei parapètti laterali cho ser
vivano a tenerlo sospeso, 

LjB ragione di qncBia iavoro, ma* 
dianto il quale si ottenne di non in
tercluderò quel passaggio tanto utile 
a molto parsone ed a molti interassi, 
giuatlfloa il modo rozso dì quella co-
strusiono tutt'affatto provvisoria, la 
quale se non nitro per aè atfSisa di
mostra cho la Giunta Municipale ha 
ve^'amente in animo di proporro pre
sto a! Conaiglio Comunale, la costru-
«iono dei due ponti anzidotlì, da aer-
viro anche alla carrozzo. 

Pri i l i 'o COIKSOÌMII. — Qufit.ta 
solfa 30. ha luogo la beneficiata dél-
1*esimia cantante, aignora Vìnca-
Paoletti. 

Clrf^o-tiutvalll . -— La compa
gnia equestre di E. Stlhr che attuai-
monto agisco in Venezia al teatro 
Bifalìbran ove ottenne un oaito fjll-
cissimo, col due dal prossimo giugno 
ilarà' la sua prima papprosontazìono 
in,,questa città ove già trovasi ÌB 
pojatruzione nella Piazza Vittorio E-
raanuolu un grande circo equestre., 

La compagnia ó composta di pW-
mì artisti inglesi, tedeschi, fràntiosi. 
nonché di superbi cavalli dello mi
gliori razze e mirabilment ? affiuuaiS-
fltratì, nonché da ottanta pantomim». 

Il circo sarà tutto coperto in la
gno ed illnminato ^pJondìdaraente a 
giorno. VI sarà pure un palcoaconlco 
atto per pantomime, balli, eoonòoo. 
; IPario. — La notte dal 25 al 20 
corrente ià.Tramoute fraziona del 
Comufto dì 'Taolo ignoti ladri pano '̂ 
trarono nell'abitaziona de] signor 
C. M. e lo derubarono di una quan
tità di catana porcina dal 'lomplèsslvo 
valore di lire 60 circa. ' 

y^lonuBe a i i ^ r f inag l l e Sa 
W l e n n a . — L'I. li.. Consolato Qe-., 
narale Austro-Ungarico partflcìpay» 
alta nostra Camera di Commiorcìo 
cho nella seconda metà di agosto p. 
v, avrà luogo in Vienna il quinto 
mercato internazionale di granaglie 
a sementi,,Otti andrà pure unita una 
mostra di macchiae ed utonaill ^^t 
la fabbricaziìone della farina, dèi pa~ ' 
ne, drtlia birra, coma pure una mo
stra internaKÌdnale di ognlspociadl 
cereali dal raccolto di quaat'anno. . 

U'Sole di Milano contiene 1 sOgueiiil 
dispacci: 

-, Brescia, 28. 
Le notizie giunto sUmano dalla 

nostra provincia sulVaììevaineritó dei 
bachi sono piuttosto cattive. A Sxlò, ' 
Badizzole, Travagliato e dintorni 'di'' 
Brasala ai gettarono parecchie par^ 
tite, giunto alla quarta età e compo
ste di seinanti tanto originali, che» 
riprodotte. 

Verona, 28. 
Ritiansi ganaralmonta ratìcMto in ' 

parta compromosao; aplogaaal Ugal 
alla quarta età; alootata sopra il. :' 
quantitativo dell'anno scorso, nuU'al-
tro succedendo, 

EÌOJiiaROll' — Lo stesso giornale 
reca: 

: - • Lione, 28. • ̂  
Lo notizia sul raccolto in Francia 

sono mano inquietanti. 
Ad Avignone le qualità gialla al 

psgano da fr. 5 a 5-50. 
«:eHirsvlo. — L^ggeal nel PiO' 

colo di Napoli, 27 : 
« Stanotte di tanto in tanto ai 

vedeva apparire fuoco auUa ci ôa àtA 
Vesuvio. Questo fuoco, oÌ fi sapara 
il, chiarissimo prof. P4lmieri, non é 
che il rTvo'rbero doll'oruzibn^ cha si 
à: manifestata nel oratore dal 1873. 
In quosto cratere ai ò difatti formato. 
un , cono dal quale eacono, Sampie, , 
sàaai 0 lapillo. 
: « I tologramrai giunti oggi fino al-
.l'ora cho scriviamo unnuasiano q | ^ 
questa eruzione, visibile a chi sì re
chi allo spallo del vulcano, coiitinù» 
senza aoccnnara por ora a prondoro 
maggiori proporzioni. » , .̂  

La Gazzetta di Nàpoli ai narra il 
flOguotito anadoto: - ' • • 

L 

I lettori rioordoranno chii l'ono-
rovolo Sindaco rocandoai alena téaipo 
fa nelle sale dall'Eiposlzioao.ibii'ac-
cpitQ^ dalla b&nda..jmuaioala al suoao 
dalia, marcia raaltì. Ndi circoli a Corta 
il f̂ t̂to fu curio^aittonta couimantatOt 
fi giunse ano all'orecchio dui R-3. Su* ^ 
Maestà, giorni sono, fa progata, di 
rkcoomandara la poìizìo/io di (in tàlfl! 
che doaidora un iuipiogo dal Cimùna 
di ^^apoli. 11̂  Re ohe ha fjllciauimi 
Bàemoria, scrisse sul margine dallA 
dìnianda; «A.Sua'Maodti il SlàìaoJ' 
di Napoli. ». 

La petizione è giunti ail'onoro' 
vola Sandouato, il qî ale tutti) UarA 
e' lieto, ha mostrato agli amicizia 
graziosa raccomandazione di S. H* 

" H T 

i Baccomatidiftiiio ai ' uoatri lotton, 
l'avviso M^I^iaW?^ ili quiiftì p;l-
ì^iiia. D. L, 

fi 
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..•lOte^ist^ 
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UiTlME KOTIZIE 
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^ Il Corriere della sera di Milano 

RoMm, s a (11.45). 
I deputati dolìa Maggiorauza ai 

preparano a daM una gran b.iUHglU 
ftironor- Nicotorn nell'occasione tm 
minenta dfìU cììacusbiono tM bnaDcto 
dui miniaUro fio!!* intorno. 

SI crwdtì r-ho gli altri Jiiimbn tlol 
Jlabinetto Daprotia non ai dichiarij-
auino floliiiaU col loro collega. 

m. 

t / inw'- i : . - . - - » - ; i -

ARM'ìKiENTI IN TlfiOLO 
Leggiamo nelU Néue Freie Presse 

giUTita iorafìra: 
Como annuncia la Qassetta A'!nn 

spruch de! 24 maggio, arrivano a 
iflDSPruok vagoni carichi di armi di 
vecchia coatruziono, h quali furoao 
tolte ai battaglioni dì cacciatori (Fe-
(/jiLgor) a rimpiazzato con altro. Que-
aiii facili, Qhe salgono a quaranta
mila, sono doaUiiati in caso di biso-
^ao ad essae distribuiti alla Land-
aturm tirolesn. 

Noi non vogliamo dedurne alcuna 
condiisSone Bufl'attualtì situazione, 
ma quando in tempi tanto incerti 
ai santo un simile atrepito d'armi, 
Hi peasa alla p«89ÌbUità di futuro 
l o t t o . • • • "̂̂  

A questa notizia del giornale vioh-
n&B&, aggiungiamo, dico il Corriere 
f(fiWa sera di Milano, 6h« notizia 
comunicateci da una persona rlMpot-
labilo giunti ieri a Milano dal Tran-
tino oonfurmano il dispaccio d'un 
f̂ ionialo di Roma, che oioò da qual^ 
i,ha suttimana si lavora attivamente 
aija for tifi iiazi ani austriache verso 
l'Italia. 

n * L -

A quanto ai assicura noi salons òp-
napartiati di Parigi, il prinoipa liriìgl 
Napoleone mandò al signor Rouher 
rordìae dMnvjtara tutti i /autori del' 
l'impero ad aatanerai da qualuaqua 
atto d'opposizione contro il mara-
•Bcialllo Mao-Mahon. , ' 

" - ' H ^ 4- I 

DAL CAMPO 
:NOTIZIE DEL MATTINO 

n Piccolo di Napoli contiene quo-^ 
Bto'di.'iiiaficio. . ,.„ ,-,,.,. 

pttda'P6Bt28, ore 9,20 ànt. 
il Poster Lloyd ha da Plojoati: 
Si è 8poporta una cospirazione mi

litare tra la truppe ruesft. Cinqua 
uffléiaii vennero fucilati a Crpjovn : 
il colonnello WoJàoQoSssky caflaato. 

La posizione dei turchi ad Er«e-
rum à cfltIiviBsima. 

^h - IVF ' ¥ f'rr* 

K. OSSiGRVATORTO ASTUÒNOMtÒO 

30 MAGGIO 
A mezsùilì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro H m* ÌS7 fl- 19,tt 
rompo medfo di Roma-oro i2 m. EJ9 a. 40,(ì 

Oasotvaziom motoorolo^lelìo 
wguUo nlVàltezasa di m, i^ daifiuolo e di 

nu 30,7 da) iivollo nmdio del mare. 
k4MW4v«a 

•> . h 

9 ^ nik»B8iBc» 
^ 

Oro 
9 ànt. 

narom.nfl"-*-niin. 70(1,11 
Xermom. centigr. . +J6',(( 
TDJJH, del vap. ucq \ 9M 
Umiditi relativa, . 68 

filalo del cielo. 
intavolo 

3 pòrti. 

7tì8.3 
+21/9 
8,71 
41 

SE l 

SGrùao 

Df̂l nioi!;£Ocl) del 28 al mi^zioàì dal 29 
Temponilqra masaima ~ +23*,6 

» miaìma ~ +I4',C 

CGBfilEnE OELLA 

orano Hati RcrupoloaamoiUo o-saor-
TAti. S coome trattasi di nomina a 
scelta^ por far le qnali furono la^ 
floiatì in dìaparU 142 POlonallì,ì com-
me ti tifone, mi sombr^, giusti fl le
gittimi. Il colontìllo 8egrt»tario go-
notalo dirà cho ha scelió so etesso 
parche ha moUu fì lucia nel proprio 
merito 0 flotto questo punto di irlata 
la scatia dev'a.̂ S'̂ r conaidqrata corno 
cosciensiosa lissai. 

Ili conciulfBno, certi atti non con-
trìhalacono £il rialzo della istituzioni 
tì dirnoatrano che negli attUftll reg
gitori dolio S'AÌO V 'è màncanisfl di 
qufll flonlimentì e di quei rlguJirdi 
ohe sono pur, qualcha cosa in uii 
governo libiro. 

Li partinutt di raoltiasimi dopuUj^ 
e U deflìdorio vivisaimo di'gli altri di 
andaraana da Roma, ove l'opinto co
mincia a prendere il auo imporo, 
fanno ritenora che approvati i bi-, 
lanci, qualcbo legge secondaria e 
forse il progetto por la riforma dalla 
tassa di ricchsjtxa mobile (ij quale, 
fra parenttìsi, non riforma niente) 
termineranno i lavori Iugulativi del 
primo periodo della prima seaflione 
dolU 13-̂  It^gislatum. Sarà bello io 
studio di confronto tra la promesBa 
dal partito ch^ governa e i frutti 
inzuccherati e salati di questo pri
mo porio.-'o <UÙ\A legislatura f.... 

Ieri aera e Htamane soiio giusti 
parecchi senatori, esBondo oggi con
vocato il Senato per la discuaaioao 
di molti progatti di^ leggo. Quello 
par l'aboliziono dall'arHato.personal© 
por debiti non potrà easfir discuaao 
subito, essendo ancora ammalato l'o-
/jtor^volo gttardasigJHj^ il qualo aa 
che su quol progtitto vi sarà fiarìs-
sima lotta. Molti senatori, tenendo 
ancho conto dolio rìmostranzo delle 
Camoro di commorcio , .infondono, 
combatterà quella riformaf la qnalo 
non può, in una Bapieato iftgislazio-
ne, tìBBOra Sfiompaguata da [altre ri
formo neJ Codicit di oommoreio. 

Domenica si adunò al Mlnifltoro 
deìla giustizia, sotto \% preaidiinza 
del aonator^.^Mlj'aglia, la Commis
sione incaricata di preparare una 
nuova tariffa in matoria giudiziaria, 
è prossima la pubbUfiazbne doS prò 
getto di quella Commissione^ il qualo 
andrà a far compagnia ai dfeoi o 
dodici progiatti preparati in ^quella 
materia dai m'u '̂-stin proGO l̂tmU. 

" La YdDutaaRoraà àeA sig. Banning-
aen, presidente della Camera dei de
putati prussiana, e UQ^àé. P&rlamahto 
germanio^ come erroneamente an
nuirla qualoho giornale* ha dato 
origina a molte dicerio, cho io credo 
affatto privo di fondamento. I gior-̂  
aali GleriGali affàvmauo cbequel dì-
stìnto personaggio ò incaricato d*una 
importante naiseìoue presa, il nostro 
^OYW^O^ la quale avrebbe per og
getto questioni^ poUtlco-reUgiose. Io 
credo, ìnveco, che il rignor Qonnirig-
een eia venuto Ja Roma per vedere 
!a cìttà/chtì non avoa mai viata. Sì 
può esser vi;>ji\ÌAÌ politi&i o far viaggi 
di diporto. 

Il Ministro dell' interno venne a 
transazione col partito, repubblicano 
circa U meeting n^ Quosio si tcrri il 
31 córrente nel teatro Apollo ti non 
il 3 giugno 0 al Colosseo come vo-
levasi dapprima, Giovedì non vi sa-
ranno, i petiooU che potevano sor-
ger domonìoa e d' altronde il teatro 
è luogo chiusa. Chiacchorìno a loro 
bell'agio. 

r , 

_ ^ 

dal OovornOi. ad upcide U. libera optt» 
oorranzL. 

Per applicare, convenientemente la 
logge occorreyel>l>ovo altri 20 milioni, 
L'istruKiona eenea educazióne è un 
danno «Bsonziale. 

L'istruzione devo estendersi anche 
olla religione. : 

Chiede un» inchiesta sopra l'-UtrU-
ziono'elementare. 

cAMfiHA mi mmAn 
Presidenza CApr 

ESTBATTO DAI, OI08MLI m & 
J>: 

XM\ 

KOf.TRA COnrarJ?ONDENZA 

. Roma, 3p maggio 
L'aula "di Montecitòrio ora ieri 

'luasi deserta a il bilancio ideila Ma-
J"'na fa Hpprovatq con brevi .qssar-

[TaBioni. Su quello dalla guerra, la 
T'Ui dlaiìuaaionfl proaoguirA oggi, è 
probabile chò al muova al Miniatero 
'liulcba ihterrogazion&^óiroa la; Ùl
timo ijispoalzionì oonoornentl gli ,uf-
'̂'iali auporiori doH'Haercito. È 'Ò^;, 

gotto di vivi commenti la proinonìono 
^ deaerala dal colónallo Primsrabo, 
f'fipututa.e iBBgrotiirio generala dijl, 
^inisttìro delia guorra. Tutti sanno 
«!"* egli è il factotum dal Ministero e 

* promozione a scelta para un atto 
"^u molto conveniente od almeno 

•^^ V \ \ 

Parlamento Italiano 

; * SENA'roTDSrBEG^O / 
[', Proaidonza TECCHIO, 

Seduta del 29 maggio. 
Dopo alcuno raccomandazioni 

'Amari riguardo alla Villa Favori 
e di Pedali riguardo alla Villa Sati 
Miòliele'ih msóo,'Qào^o dichiara-
zipni di Depfetis,yi approva il pro
gettò por la dotaaìoruii dwlla Curons.. 
' Approvasi il progatto di affranoa 
mento delle decime. 
, Si diacute U progetto ûU'obb,UgQ 

deUMàtruEione elemsdtaro,' , 
Pepali G. dice chtì il progatto non 

risolve la questiono doIla obbligariotA 
e della gratuità dell'istfuziontì dar 
mentare. Con»6ntó'' aÌl*cibbU|ta'rì'eU; 

Tornata dei 29 maggio. 
Loggosi la proposta di Bertani e 

di altri stata ammosta dagli uffici 
dipHtta B.d ititdrpretare piix larga* 
mento la leggo 7 luglio 1870 con
cernente la raintegraKions dei gradi 
militari di coloro cho lì perdettero 
,per Ottusa polìtica. 

BichiaraBÌ vai:ianto il eoUogio di 
Città di CiBtelio, stante la premo
zione di Primerano al grado di mag -
gior<a gtmeralo. 

Si proseguo alks. dìsoussioiia dal 
bilan&io dal 1877 del Ministro doUa 
guerra. 

Nooilo fa istanza palla riforma 
dell' amminiatraziono e del regola
mento degli stabilimenti tMinali mi>. 
Utari. 

^ Toaìdi raccomanda l'applioazione 
pìii pronta od pqua della legge so-
vracitata ai militari ohe/chiedono 
oon diritto ì& reintegrazione dei loro 
gradì. 

Poselli e Attignente danno ai preo
pinanti Hcliiarjmenti : altri ne da" 
pura il ministro, Messaeapo, ohe ri
guardo air applicazione delia legge 
del 1870 conferma lo spiegazioni e 
In stìHicurfizioni dato da Abignente 
rispetto alla riforma dell' ammini-
«trnp'.lono dulia giustizia militare e 
dei regolamenti delle ca^e penali mi
litari. Bice ejsere queste gravi que-
Btìoni ohe vogliono ersero lunga• 
monte pondoriite : non potare; per
tanto prendere impegno di risolverle 
a Um^i} determinato, né in tetto 
né in parte. 

Il Ministro risponda inoltre alle 
istanze rivoltegli ieri da CompanB 
pollo esfjsriraonto del faaile PteH 
e^per affidare all' industria nnxìonale 
le provvista del mntfìIlo per la fab
bricazione delle oartucoie, dichia
rando di non accettare la prima l-
atanza, perchè implica Una risolu
zione dipendonto dalla amministra-
zioue interna dalla gaeri^a, è acco
gliere in gijnoralo la seconda,'pe-
rgcchè si proponga Si dare allo in
dustrie nazionali quiinto piU potrà 
di lavofoj^jaft non. ad. essa esclìigì^ 
vamtìntfl ogni lavoro, 

;; Quindi si passa à trattare dei ca
pitoli del bilancio stati y*rlati. 

iApprovausi tutti i capitoli e il com
plesso dalla legge in lire 212.768,152. 

Poro il capitolo relativo agli'stati 
maggiori, dà occasiona a Pasquali 
di Tapprostìotare al Wmiaiero la oon-
Vftnionza di riformare o anche di 
abolire i Comitati superiori; a CoHe 
ài chiedere qual aorta il Ministeri 
prepari a quegli ulHclaii che 'per arf-
zianità avroiiboro diritto a promo
zione» oppure vadonai posposti ad 
altri, per tempo dì servizio ìnforiori 
e aono lasciati forse senza avanza
mento. 

_ Mcszacapo, ministro, risponda che 
riconoBCft la nonesBità d'introdurre 
quilcho riforma' nel aiatsma dei Cy-
mitati e se ne occuperà, Rispoude 
inoltre a consente con Corte nello 
ammettere la convonionza e l'equità 
(il provvedere in qualche modo agli 
ufftiìiali, che non posaonn easure avan 
z|ti nei loro gradi, second^ciià l'an
zianità potiiorùhhs, ma non vi ha 
logge in proposito ed i necessario 
di atttdiaro la materia, il che prò-
metro dì fura; • • 

L'altro capitolo concernente i corpi 
.di truppa dell'osi^rdto.permanente, 
dà luogo ad ofl3orvazioni di Maìocchi 
che propone di attivare un ordina
mento territoriale polla maggior partn 
doliti nostre forze militari; e di Ri-
• Coii%, ohe propone la diininuKiona di 
!Uro 700,000 coma stanziate in piti 
'dei bisogno nercÀpltolo."' 

Ma la proposta di AfaioccM ù6é 
:è appoggiata ; e la proposta dì Ri-
ìcoiti coiiitriidtìjita.,da:^s;f3a(^ajpo 9 da 
Bepreiis è respinta v, i'/ ;̂ i 

Poscia si discuto il bilancio degli 
estsri. '. ''a'M'à ; i 

Maroora raoc^^anda al Ministero^ 
che faccia si' cha . i 'nostri consoli" 

La Politischc Cót^fes^ondeìix ìii% 
d& Oalatz : Fatti ttudacì dall' esito 
felice del colpo lanciato dai luogo
tenenti Samtieloff e Romanoff contro 
il mom'/or turco Lutfipjelil, gii uf-
flcioli drmarina Dubaaohoff e Sche-
stakoff fecoro da alcuni giorni un 
attentato conteo 1 niotiilòrs che «i 
trovano nel canale di M&tschin. Essi 
allestirono a questo scopo la scia
luppa Rundmioa con torpedini. Al
lorché oggi un monitor t u n ^ ^ ^ s o 
lo tre entrava nel canale di flfSìn 
la scialuppa, diretta dai due ufR-
ciali russi, si avvicinò al monitor, 
faùctiào ÙQÌ meldsimo tempo espio-
dero una torpedine con tale preci
sione .che ili monitor saltò ìmraanti-
nente in aria. IÌB scialuppa rumena 
corno pure i due ufliciall di marìnsi 
rumena ra^ji^iunsero felicemente è 
senza aver «offerto nessun danno la 
rìvA rumena. 

Secondo il Temps la partenza di 
Don Carlos da Parigi ebba luogo in 
seguito ad un ordine formate di esi
lio, cho 11 commissario di polizia la, 
Passy avoa ricevuto. Alcuni agenti 
di polizia condussero il priacipe alla 
stszione. In ogni modo la partenza 
fa cosi aubitanea, ohe la duchessa 
di Sìadrid non potè seguire suo ma-
Tito che la sarà dello stesso giorno.. 
, La Union ed altri fogli legittimisti 
annunziano soltanto laconicamente 
che i tre personaggi abbandonarono 
Parigi. 

^-^ h . . _ . 
' r T - > ^ 

: TsiLBio-j^Ajnycas-ii 
Berlinoy 28. 

ti cóntrc) ammiraglio Bat^oU prese 
oggi a Wilhelm eh a fan il comando 
delle coi'azzate Deutschtànd, Kaiseti 
Preussen^ Friedrich Cari e dell'av
viso Ealhc. La squadra intrapren
derà domani o posdpmaii un viag
gio di esercizio nel mar Meditep-
rai?a<ii;La corvetta Vittoria. Ò ^Kt-
tita.ieri da GibilWra pai mare Me
diterraneo. Djpo r arrivo della, squa •• 
dra nel Mediterraneo, si uniscono ad 
esfla le navi Qaiellà^ Komet e Fo' 
merania ohe già ai trovano in quelle 
acque. . 

. \ Parigi, 2^.: 
Il Journal des Débais menziona 

I '~ 

la voce sparsa da giornali bonapar
tisti secondo la quale T ambasciatoi^e 

JGpntaut-B/ron ,aveva cì^eiluto, 41 
poter porauaddro il maresciallo nel 
progetto, di riiupiazz3,re il gabinetto 
Simon, con un gabinetto Brogiie. 

Il, Journal des Débats assicura 
che P Imperatore di Germania non 
ha dettò nulla al visconte Gontaut-
Byron, che avesse a dar .fliqtiyo a 
queste as^orzioni. È necessario dì 
smentire le raedeaime, perchè non 
rimanga alcun dubbio, che l'Impe
ratore Guglielmo abbia in alcuna 
occaaìontì dimostrata diflldonza verso 
il gabinetto liberale Simon o fiducia 
nel ministero Brogiie. 

Parigi, 28. 
A Pamploaa <' San Sebastiano ven

nero prese misure di precauzione 
militari per tama di un, sollevamen • 
to repubblicano, • .',^ •'; ' 

! ; BfiHinà!& 
L'amìiusoiatore^ ruttso Oubrll, parti 

oggi per Pietroburgo, per dar rela* 
zìone allo Czar innanzi alla partenza 
di S. M. Il medesimo ritorha presto 
a Berlino. La notizia ohe V Impera'-
toro non andava ad Ett»a ha portato 
'eòlio oscillazioni alla borsa. Sotà^ra 
però che il viaggio non veano tìne 

PARIOI» 29, -^ Una circolare di 
Broglio al procuratoro geaerale, dice 
ohe Mac'Mahon inaugurando ooati-
tuj&ionftltaente una auova linea poli-
tioa vollfl arrestare V invaaìone delle 
teorie radicali ; invita a raddoppiare 
di V gilanza, e a iar ' osservaro le 
leggi cho proteggono la morala, la 
religione o la proprietà, a special
mente contro gU attacchi dellftatampa 
groBsolana, e raccomanda dì repri^ 
mere specialmente l'apologia della 
CóniunQ, le offeso contro il capo dolio 
Stato e le iaisa notizie che poaaono 
inquietare i( pafìse; raccomanda di 
punirti la menzogna sotto ti:ttte le 
forme. 

PJETROBURaO, 20. - Va comu-
nìcrito umcioao dico, cho il tentativo 
dei turchi dì sollevare il.Caucaso 
potrebbe faciJjfìtìnte provocare un 
contracolpo sul Danubio, mala IlÙ8f 
sia rinuncia a tali mez^i, e ocunsì* 
gli6 la Serbia à partecipare^ alla 
guerra ; essa seguirà in tutti i oasi 
una linea di condotta bhe non desti 
la rivo]u?:3ono,. 

BUENOSAYRES. 2 8 . - . È giunto 
il pOBta|tj Sud-Aiìierica. 

VIENNA, 29. -« La Cornspon^ 
denza politica ha da Atene Sì9'; 

Comundùros accetterà la niisaiono 
di, formare un gali^ettò, essendosi 
Rssìourato V appoggM di tutte 1̂  
frazioni deir op^Oji^^^,, dunque ò 
probabile un min^S^jdi coalieìone, 

Ieri la popolasifité^éé^an^a dimo-
strazlono in fivore della guorraj di
nanzi al palazzo reale e ùìl$' casa 
deir nmnjiragìio CAnaris. ^ . ^ . 

COSTANTINOPOLI, 20 .^ 'Éb ara-
baaciate^rlcovattero uffl-àalmeute la 
asjj CTI l'Azio ne che Io etafo d'̂ assedio 
larderà intatte le capitolazioni, se 
occorressero misura contro i audditi 
esteri sacanno prese d'accordo coi 
Gotìaolati-

L'ambaaciatoro d'Austria ebbe uni 
ttdien?ja da! Saltano-

Nofìsun altro dispaccio fu ricevuto 
riguardo ad Ardngan oltre a quello 
del Governatore di Lasiatao-

BERUKO, 2&v:— Secondo la Gas 
fcUa della Croce l'ordine Imperiala 
ài rìnfor^aro le guarnig.om dell'Al
sazia e della Lorena è già firmato. 
• MADRID, 30. — La tranquillità 
nglla Spagna è'completa, _ ^ 
l PARIGI, 2 9 , ^ 1 1 Jlfou^i0«r smotta 
iiflco che Mac-Manon abljìa intensione 
di dimetterai «e incontt&ase • nuove 
difficoltà. Mdc-Mahon à furmamonte 
deciso di conaervare 1 poteri flnchò 
Siene «pirati; di compiore i auoi do
veri 6 di far. riapettio'e isuoi diritti. 

Società Vèneta 
_ ^ . r _ - z . 

per iMifirc»© 
e C?os£rn/.t6iill*likbnche 

" COeOGIZlONElTffliÌEil ÒUllìlEIi, 
11 Conaiglio d'Amministranzione 

neila Seduta 54 ha deU\)arato di 
conv^ocare \ signori Azionifjtl in A»̂  
^embloa Generalo 0;dinaria per 11 
giorno 21 giugno p. v.-alle oro 12 
meridiane nella .Sala d^ll'Uffìcio della 
Società fttoflflft in Tadova Via Ero-
mifani N. 3306/ 

Ululine dleS 4j«Siira0 ^ 
1. RolaĴ ionfl del Conaiglio d'Aoimi-

niatraa&ione euUa gestione dfil 1876-
3. fìeltìzìone dei Conaori. 
3.. Approvazione del BUftUcìo e del 
, Dividendo Ĵ UIIO azioni. 

4- Nomina di 6 Consiglieri u^c^ntl 
per nnzianiU, 

6. Nomina di 3 OenaorK 
Si richiamano le norma dello Sta

tato dolla Società negli articoli qui 
appiedi traHcritti perche i signori 
Aaioni.̂ ti possano munirai dei poteri 
neceaaari per essere amracaa-ali'AJ* 
semhlea. 

Dalla Presidenza deé^bnsifflio 
d'Amministrazione^ 

-a * 

Art. i l . ' 
L'Assemblea generale denH azienìnU 8Ì 

compone di tutu coloro chr? pô ŝ É̂Ìuno nW 
meno venlìcìnniio azioni r̂ ^golarmanti! vt̂ r-
salfì fi die le dc|msiIuno nella Casaa della 
Società alinone rtieci giorni prima delle a* 
dunaD26 ordinarie e cinque ghriù prhnt 
delle straordinario, 

Art. 12. '^fe" _ ' 
U deposita ^ 2 ; i Jiii&nl dà dmllo ad un 

voto, di cifir[tianla a du**, di seflanijiciniina 
a tre, di cQtUo si ciuatlre voli, di Cfinloven-
licinque a cinque voti, di centoclnuunnla^ft 
«di voti. NcaslinO potrh avere in proprio pii 
d(:BeÌ̂ voU. 

r - Art. !3. 
L'àiioaiatà«ihefec^n^golare d*ìposifodsUe 

jiUC azioni saionàQ l'i^rlìcùto IL mò t\xcsi 
rappr^-'sentare dirAssenibtfia ed a taìe filt'itto 
sarà valido il mandato scritto nelbgtielto 
d'ammissione, purehà il mandato s^t^a^o sia 
flanFerilo a chi s-ves'^^-d'altra r>arto i/di
ritto d'intervenire airadunanza^ Niun inau^ 
dataria potrà in nìmn caso rappre^nntare 
pjù di liijì voli olire quelli chi gU .j|>>ar* 
li^itgooo ìa proprio 3'280„ 

•> 
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rt^rtt-tfrr^rT^! 

U X / J : J > I I i:>x.sxv^cci 
..-'S (Agesizia Stcfauì) 

'; COSTANTINOPOU, 29. — Si ha 
da'Sachum Kalè clie i turchi a' im-
padfon rjno della' fortez?a\ Z 1. 
••: t russi si ritirarono da tutto i! 
îlrtòrale : il territorio degli Abaasi è 
sgombrato dai russi. : -- '' 
• Notizie dall' Aeia di pìflcoli soon-
itrl f'ivorovoli ai turchi, «pacialraente 
diàahjEi, a Kars e nei dìutorni di 
Meclìgnerd (F) ,. ? 
; Lariocutipazìona di Ardahan non 
è uÉcialmeute confermata. 

GtBITTiSfARHZZIOL 
DIlOfiUlEnE E GOx\FBlTlEUB , 

Padova 7—*Piazza Cavour — Padova 
fc l'unico 4oj)ófitIt»rio delle 

Carame^e dì Torino 
della ri domata fabbrica 

MILANO e.BARATTI di Torino 
DEL 

;pÌsco t to a l Fosfi^to d i GakiSf 

11 

ni ;̂̂ .r 
ì .••^i m 

y- e.del genuinp e-pregevole 

Liquore^ S.En)Uion 
, Lo stesso .Negozio è fornita dì unt ,, 
eopioBQ n8!ìprtira|nto di € ^ a r i » ^ i ^ 

f.A 
rr -

•u 

N0TI2[K m imiSA 

S - 1K h 

hi Preuzxeiéuh0 sméntlflce I%|ip-. 
l̂ ^ .̂̂ d^ÌE* mobilizzazione. '[.,.;^^ j 

^ J?^ola, 3 8 , ' ^ 
li ijomantlante della marina fi :piiT' 

Rend- itftlìaiia god. g* 
Oro . . - ^ , * - • 
Londi-a tfe mési . . 
Francia >̂  . . . . " . 
Prestito Nazionale . . 
Obht. ngia tatiacchi... 
Banca Nazionale • V / 
Azioni meridional!- ,, 
Ob'jtiga». meridionali. 
Banca Toscana . . . 
Credilo mobiliare . . 

Banca Ualo g^rman. i 
Kéudita Italiana . . 

! f r a n i s i 
Prestito francese B Ojo 
Rendita francese BO(o 

^^ . » ESOto 
> italiana l\ Ojo 

Banca di Francia , . 
VALOR! DIVERSI 

Ferrovìa Uonih, Vea. 
Obbl.Ferr.YE.n. 186 ,̂ 
Ferrovie romiuìB - -
Ohblìgìi:fiioni romanp. 
Ohhligaiionì lombarda 
Azioni regìa labacehi," 
Cambio su Lojjdnì . 
Cambio sulV Italia . . 
Copsolidati inglefliv • 
Tiufco; - • - . .̂ . •'^ -

*9 S 
73 9S 

IH 87 

8iQ —,: 
i790 
' - - ™ 

333 

I--

30 
73 91 

S7 yt 

6tO 
17'J(1 
230 
331 

a^:vvìsò 
i^ 

/ H 

V" 

La. Ditta G. A. OECQQM e 0. 
avvorto cMunq̂ iio potossn iivero ifita-; 
rosso, dio il mg. Nioolft-Poadaii sìa., 
ad òggi ct'.ssa (fossore illudi'ìiii ser-
vizio, e quindi non aai'à ,vitdiiuta.va-
li(ìà.:qnatsiasi opòrazìònQ che lo stmaa 
fiip.osso por la Ditta succedi natii. 

»77 - S78 
^A 

ff»-fl*-i 

71 80 7( 60 

3V 
101 23 

:.f---. -.1 

^1 che i cittadini italiani si«no itìeglio «'̂ o 8>il Jacht Fantasia par ispezio-; 
diftìsi 0 tuLolc t̂i. •' ' "" nare l'ncoftdamia di marina. . ^ 

06 30 

m 

t P i ^ ^ 

per. .offeae ret)atft(a4iun suo eu^cli 
e riobiama l'aftònRiono del Minisi*' 

combatte U gntiuit;!, perchà crea un 
a conformo fti riguardi ohe flaoi a { mouopolio nelle mani dei Comuni Q 

Jìertani chiodo informazioni in
torno alla 80ddiafaziona data.ad un 
Tichiartìo fatto dal governo inglpae 

(irò 
aopru la coodotu^ d^l console ^Qn%' 
rate itaUfittó à Nèwyo^k; dice che 
egli non cf^de ohe Viuchiest* jgo-
Veraat̂ Va fattasi colè oiroa i suoi 
atti lo abbili scagionato dalie censure 
mt^Begii contro. 
; li seguito a domani, 

{Ageniia Stefani^ 

1 4 

' W S P U C C I PELL& 
^ 

Ferrovie au^ l̂riache .. 
Banca Nazionale \_ , 
Napoleoni d'orO . ,. 
Qambio Bu i^arici , . 
Cambio su Londra . 
Rendita auylr. argento 
i '̂  w in carta 

Mobiliare . . , . , 
Lombarde. * t" . > 

•-• 

• i J 

7a 
f 

\ 

lUOJANEIllO, 27. ' — "Il , ^ 
Fot7ow proveniente dalla' Piata 
partilo per Marsiglia a Uanoìra. ' 

LONDRA, £9. — Un telegrajniB^ 
da Bukareat al Tirnei parla di trit« 
tative ohe sardbbero intavolate, per 
U àoiipan^ioue delle osti/ita e per là 
pace. 

V -

Gopaolidato.inglese 
Hendita italiana , 
Lombarde. , , , 
Turco . , ; ^S. 
Oâ nblo su Boriino 
Egiziane . / 
Spagnuolo 
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Sia. (loth J. Gr POPP 
dentista di corte d'Aii^trict in Yienno, 

iOilti, Ilogne^gsis^o N. "i). 
Mio Signore [ i 

^ In fede delta verità^ mi trovo mo!*ao idi ;̂  
aileatare pubblicamente, Teffìcacìa salutare 
dRlla Bua rinoniaiifisinni Ac^im Anatcrinoi 
per ia bocca. : 

Ho consultato molti, modici, a causa del 
xalomalódi frttcco.h0^w9at&parrcchi rimedi , 
efìtisìà il niinimò risultato, sino a ch*̂ . per :t 
raecomandaz une dei miei anuci, fu fissata 
la mia attrn?;ione.̂ opra lasua^a/utartf^af^Stìa 
anat^nna per tà^ bocca. 
. ì Feci uso di due,bottiglie,ed \ì tang^i^^-'i 
t)wMo (Ièlle gengive ebde 0 ccasarc islanta' , 
nfamente. • » - »̂ ' 

Le <jt^ni/ivn sono risawHo, ed t tlcnU Vfictt^à 
^H hHìma mcguistato la loro prùnicranP^ 

.^ì 

f 

Itint 
Uiiiid. - • > ' 

potettv tìs^er cerio, che io n̂ in tralaficie f̂t 
dì raccomjindare, vivamente per Himìlì mali 
la vbstra Acgm Amterinà pei^ 'la bocca. 
:• Penetratola sentimenti dì gratitudine ho 
l'oiìore di segnarmi 

. . , , , , Jl.L- vuo SWAV^NlNt;^ m. p . ; 
Bepoaito in PADOVA alle Karmacie Corne
lio, Roberti, ArrigonL w- Ferrara: Navar 
(ia. ~ Ceniuia; Marcinoti, — Treviso; Bin' \ 
dotti, ZaamtìVGtnneUl ^ Vicenza r W ' | 
ri, -^ Venezia ;BoUnprK*»rnpironÌ»Cavlola, 
ponci, Agenzìa l.onHPg&, ProTmnerìa fi^raiv ̂  
di. — Mirano; RolJiTtJì— Rovigo: Diego. ;̂ ' 

i > 

36 3.8, m i[8 
10 ìli 

lìart. MosGhin gerente.Ws^^ónsom^'ì 

iSPBrfrAGOW 
•" TsAtito GoiicoHDi, " - Si raprre-
«enu: Il Ba^'hin^e di Siviglia, oForai 
d-̂ l maestro Ho-ĵ jiniJ con ctiv^rti-
iniepto.da"zaiiÌtì 0 BVlovo pafiao a due^ 

j " Ore 0. 
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SI RiCERCMOs: 
e wM campàgiiè del ì'appr^setilaiftj per' la 
vendita di oggetti dt Tacile' collocamento^ 
Qualunque perdona attiva uomo 0 donna 
piilrà realizzEtrfì (W\ ìm giindaj^ni fìenza nuo
cerò alle.sue abituali occupazioni, Scrij^ere 

^frùrico in lingua francese al «ifclrcOHnrl 
Ae VALLI ANCE* a Cliftiii^ d « FottdÀ^ 
{Svissera). La francntura por la Sviziera è 
GÌ 30 cenltì3Ìmi, 283 
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RO VUOTO 
CAMBIAGSIOf' 

ESPOSIZIONE CAMPIONARIA 
^ ' In C a r l o C n t l a i t e o n . 1 c o n Ì«DI-

^•«cnfio a n é l i c d a l l a P l a s s a 4l«l 
I t n o m o , A» 

-T HIUNO n r 
Grande ribasso di pre;gzl. 

" Mobìli rieganlissimi, cofonne pf̂ r letti 
^ Serramonli, Cancelli [e CoslruiiiMù di 
ogni genere, diramazioni per acqua èva-
pore^ flerpenlini per caldaio — PflPftfuU 
mini, tubi e ferri sagomati. 

I Stabilimento a Porta liemva, 102, Milano 
1 . 

fì^?!^^^- ' ^ 1 ^ ^ ' ' ^ ^ ™ ° ^ ' ^ ^ J^r^!iLC> j'pAfî  • T uppw 

.^'A 

yediMmcnU Inacmil nei codice officialo fìrancese; (la Più altn dtÉtlnxlòiié cho RÌ 
possa tìttencte In Francia por un rtmfìdlo nuovo).per la loro rimarcsblli proprielft 
'^Si^'^^^^^JÌJP"***"*' '̂  «"̂ Hl̂ pe- Ift itroBchitc, e lutte le nmlaUAe di IMHUO. 
^Il9JééPà^^:;:::^^^^^^J^l^^^f'^? ^?vrà cslycjo wull'etichetta il nome eia (Irmama-

' "" *"" ' "' '" ' ' "' "' 0. U«nrf,profcB-
un rapporto 0^ -

ir. i-it^ 1 ^̂  - « ^ , Sciroppo e Pasta 
Beatilo fion^coa^tòngrono Codeina- '•.-.. y-.\ . • 
^ Agenti ge^rali per TUalia A. Haiaxoal idr.!̂ » VUftnl e Bfitsl, Milano: Imlieirt. 
NapoU ; Hondo Torino Avondila in tulio le prliiiarie farmacie d^ltalia. 

ì> ^ t 

h-k^ 

rJi 'TORJffiVOJ-K 

O0,N81^LI0 

ÀJiioìic iloarn e regolare, 

P S a so ANNI 

SOMMITÀ ^ 

^ Ind[jiE>«nfìFibne AI medici oh« . 
Mlffwtaaoin oampaf^na. 
. CnrtA f l^he^péyTem, -^ PropwMÉone la pìà comoda por fw puryare i veaclcw îU ̂ a a t 
laifliftra od<^ né Mocu/ara dolore, *- Bstrama pnllI^Baa. ' * 

i^jjrtrtrf «tfrrffl Aff ri-jcTÌcanf(» # £̂ »iWdMfl /'̂ tfJf̂  della carta pprtatio il noma eT/t^ìhi^mv^sron, • 
Dapoitto m tutte le farmac^b e preeao riuvoiàtorOp Tft, r. du Faubourg at-Dc-ratì, à t'AUloi o n 

yitn d faroruxo le «SKpanle d i a « m i J i L . ^ 

, ; / * ' ' * ' ^ -

*?K 

j -T 

S o a # i l m 0 ! o r ' 30-40 
„^ Il p i o g r j i H e v o U 

I, dal fittireaUvl ^ 

Queste CapAule poasej 
azione antlblcnnoragica 

- ^ 

VERE INEZIONE £ CAPSULE 
"S -

F A V R O T 
ano la proprietà tonoiche del Q«tr«JU* riunite aU' 
Coppatì, Non disturbano lo filomaco e non provO' 

cauo ne diarree ne nausee; queste costituiscono 11 medicamt^nto pef eccellenza 
nel corso delle malattie contagile dei due sessi, scoli LaTeterati 0 nMaU|Com£ 
Jcalarrì della vessiti e de rincooUnenza d*orltia» 
, Verso la tlne del medicamento ali* orriuando ogni dolora 6 ipAfitOt I*UO dtlf 
' ^̂  - EBIli ;KIOI«ia R X C O R D 
tonnico ed astringente, é il miglior modo infallibile di conioUdart U goMrlglone 
0 di evitare la ricaatuu. , ? 

HEILTR«K FUER ZEHRKR^HKHEITEN 
La bìbita Humjm, preparata dal popoli dello Stoppo Aflinticho dal latte della 

gumiRnta, lìt-ne, secdiido il giudizio concorde deihi prinjiirie facoltà nipdiclìe d'Eu
ropa, il primo posto fra ì rimedi contro la «Isl po lmonnrvr^ le tul^ercoliHifl, 
i e n t a r r l d e l l i r o u « l i I , dello « t o m n c o ^ e degli IntCAitlitl, contro il d i m a -
ffrlre, ecc. . ' : . 

lì Barone Maydell, uno dei più diatinli eeienziatì, acrnlalore lUjlIa cura del Ku-̂  
mya, assicura d'aver veduto degli ammalali con dei l i n e i l i t i c i p o l i a i o n l , i 
quali colla cura del Kumys ricuperarono la saluto dnrante il brrva tratto di una 
fllagìonò estiva

li Kumyii in forma d'Estratto; notissimo AOIIO il nome « I J c b I g s K u m y f l 
s : ^ t r n c l < è un rimedio i! quale perla sua efllcacìa ofFusca tulli quelli sinoraap
plicati contro la lisi polmonare, ed egli è corto che la actenza medica trova con 
esso le traccio d'una nuova e fel co strada, già aporia agli StitbìHrrn'nfi Snmlari della 
Germania, Hussia, Austria e della Svìzsera, 

Quegli ammalati cui lor^ò vana ogni altro mezzo di cura, fltctifano in buona 
feda un ultimo tentativo con questa bibita. 

Il prezzo per bottiglia è di L- «.a«, •— Meno di 4 bottiglie per volta non si 
vendono, 

Per racjjuislo dclll Estratto Kumys in cassaltù contcneviti 4 bottiglie à L. iO.OO 
compreso l'imballaggio, rivolgerai allo 

Jstitnto K n m y s di Llebig* 
SSilnsio, Corno Inorili IVBIOXSCT, O J 

Deposito gen^^rale per l'Italia, per la vendita tanto all'ingrosso cbe In detta
glio, presso A. n iANXONI e C.« Milano, Via della Sala iV. 10. . 0-06 

T T 

: '.V. VERO SIRQPPO DEPURATIVO 

F A V R O T 
" ÓUesio Stroppo è Indispeneablle per guarire complelomenla le maialile della 

flcare il sangue Qoi 
:ne poleagc reaulìare 

Y W èiitf;lUo a la ilrma di F A V R O T , uiUco proprietario delle formule autentici]'^ 

autori^.zuto in Fnuicia, in Austria, nel li(^lj;io e in Kussia-
il n o l i vegetale i lo^v^^aii-IjafTccCcar, cui reputazione è provata da un 

secolo, guarentito genuino dalia firma del dottore.piRANbKAU DESAINT-GERVAIS. 
Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto è all'odorato, b raccomandato da 
tutti ! medici di ogni pae.se, per guarire: erpeti, postemi, cantieri, Ugna, ulceri, scab
bia, scrofole ed altri dolori. 

II n o i » molto superiore a tutti I sciroppi depurativi, euansce le malattie che 
sono designate sotto uomi dì primative, secondarie e terziarie ribelli al copaìve, al 
mercurio ed al ioduro di potassio^ 

Deposito g^'nerale^ i% Uuo Richer a Parigi-
Deposito a PAIK>VA presso i sigg. L- Cornelio, G- Zanelii, Bernardi e Durer BaccbelU 

pelle e per lìnlrÀ di purificare il sangue dopo una cura antiminiitlOA. Preserva rtiì 
Q^aiaccidenlaiilà chspolesse reaullare dalla aiUIUica costituzionale.-^ Bsl̂ cr^J 

Depoiilo Gmn\% : Parm^̂  FATROT, 101. r. RicMUli l PirIgi,eJ il tatii k rarmieli. 

i e ^ 3 » * j ^ j i 3 - i - ^ - r 3 S i aar-naas^rg^ 

i^> 

I 

Ifjienica infalli' 
bile e preserva
tiva, Lasolache 
guarisce senxa^ 
i i g g i u n g e r C : 

nulla. SI trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a .Parigi presso G i u l i o . 
F c r r é , Farmacista, .103,,rue Rlchelieu, successore del sìgoor Urou, i 

'i.:^-fì>*rt-

J3 136 
-.-ffir-vs= 

^tr* •— l-L-i 
&-'' 

' — - ^ s -r - r-i F- 'd ->. r 

>\>r 
rovie Alta Italia, attivato col Id marzo 
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RECENTISSIMA PÙBBLIGAZIONE 
della prem. Tip. F. Sacchetto 
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1..,, Partenie.... , 
da ' ' " ' ' ^ •' 

P A tìO V À 

a per V o i i b i z l a 
• • • • : , , , : , , — — 

r: A 

I 
^ i V 

j misto, 3,16 
H omnibus i,it' 

Illfjmistò 'U'^ìGlf* 
IV omjiibus, l,m ..m 
V » ^' 9,34 

VI?, dirclto, 4 -
Villi- V . 6,52 

IX'omnibur 8,—i 
.^ii »,\ - 9,25 

if' 

Arrivi 

V e NE Z I A 
^ J . 

T A . 

i f J 
. 1 X T 

I 
P ' 
.'1 

I 

1 » . 

4,B» 
6.04 
8.10 
9.05 

10,53 
3,30 
a,~. 
7,43 
9,i0 

10,4H 

. t 

• 

P-

VeiJà^ezìla per r * » a o v a 
- I- I t -n 

i H a d t o v a per l ^ ò l o s x i a Boic>e33 .a per F a d o v a 

Partendo 
da 

V E N E Z I A 
j I 

Arrivi 

P A D O V A 

i 

3 
k -

omnibus S,10 
• • 6.S5 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

\iB^: 

m s -

;; Padova 1877, in-8 - Lire 'm:m 
f * ^ 

' , < > 

yj!^ 

• " - ^ 

8,3S 
9,57 

12,5S 
1.10 
*.io 
b,35 
7.50 

1 1 . -

' 

a. 

i 

6,30 
7.45 
9,31 

11,43 
1,55 
2,30 
S,30 
6.53 
9,08 

12,38 

a. I 

Partente 
. d» 
P A D O V A 

A •' Arrivi • • 
a 

B O L O G N A 

• 

omnibus a 7 53 
II; misto « I sa 

JII; direno ^- 2.0^^ R, 
IV- omnibus 5,42 
V diretto 9.17 

i -

12,10 
• flnoàfìovigol,95 

5 ,~ 
10,15 
li,10 

Partenze 
. „ da 

B 0 1̂  0 G N A 

y 

1 - * 

dirello i ,15 
|da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto .12,40 

a.i omnibus S,t3 

Arrivi 
. . a 

P A D 0 V A \ -

r< 

a. 1̂  

a. 

Mestre per UdtJne 

f^adova per Verona 

a 
:."~^ 

Partenze 

^ A D 0 ,V A 

' ' I 

4 

ArrivT 

V E R O N A 

-'•i'̂  omnibus '"6 ,4fU.Ì 
M: diretto 9,43 
HI omnibus 2,40 
iVS- '•» 7,03 
V misto -: 12.50 

»4 
n ' 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

•m ^ y I omaibus 5,05 | a. 
: ' » •' ;, 11,35 1 . 
diretto'^ 5,05 p, 

S.ÌO ! . 
11.45 . 

omnibus 
mistQ' 

Arrivi 

P A D O V A 

o 

I 

Trr 
^ Partenze 
' d a 

M E S T R E 

Arrivi 
•e ' 

U D I N E 

UiIlxjLe per M e s t r - e 

II 

m 

omnibus Q;M\ a-
! 

w io ;491 . 

5,15 ; p. 

IV misto 6,10 
6noiiGonealiano 

V,omnibus M0,55 
ii 

10,20 

2.45 

8.24 

8,40 

a,24 

a. 

P-

K ^ 
nibus 1,M 

'a. 

misto da 6,10 
Conegiiano : > 

omnibus 6,05; 

diretto 9M: 

omnibus ,3,35 ,p. 

a. 

Atrili / 

M E S T R E 

I h 

8,51 

lO.lfl. 

••••12Ì57 

.- 7,52 
— • . .-•£.•• 
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i. 
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ROVIGO-ADRIA ROVIOO-LEGNAGO I . / N -V-, 
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BALLA PREM. 
hlBBLIOATg ' " , 

TIPOGRAPIA F; SACCHETTO 
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gkLLAYiTB prof. L. -T- BeirBlezneiito morale eopò- , 

mico 0 logico, del Diritto prijvato. Padova, 1869. L.-
Da LEVÀ't)rof,^&. — Degli uffici e'degli iriiendimeii^,'; , 
" d e l l a Stom d'Italia.;-'Padova, 1867- v . ; ; / ; « > -

fBRUAi'prof, E,;'— De^Ii intendiménti e d^ raei^odo':,;. ., . 
della filologia classica. - Padova, 1867 ,*̂  ... > «—.60 

,'j;.u2ZAtn,pr,òt t . — Bel î etpciio nello studio di ,di- ; 
ritto costituzionale. - Padova» .1867 . . . . -< -

!• 

r 
Idem Prelezione ad un Corso di Storia della Costitii-

i.ziònè inglése.'Padova,, 1877 r 

..60 

.60 
MBBàBDAOLU ' prof. A. ̂ ~ Della Bciénza nell'età nostra, 

n»!" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-, 
inrà Scientifica. - Padova, 18741*. r^ùi', . . . <J^.Mi i 

?' 

7-i^-^^at—Z r j^'w ^*^M^ 

\' r- »£ A prof. Ci. 
. ! • • 

H ^ 

d ^ 
1-̂  vt - ' • : I 
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S t o n a Documentata 

m CORRELAZIONIS À L L ' M L I A ; 
uro «» ^Pubblicati ì voj. I, li « IH - Lire «V 

V I 

Lv&iismji^^^um^^ijsm 

^ ; or 
j _i 

^ 1 

da Padova, trr, 
dft BologfìJi;. n 

Rovigo . . . | w . 
Ceregriano. , / • 
Laniii i .i .'^. , » 

B aricetta - , ,'. •, 
\ d r ì a . . , . wn 

\ -v 

_ , ^ . ^ _ . _ 

omoib. 
I.»,e3. 

ant. 
9.15 
7.46 ; 
9.i0 
9.S8 

io. 8 
10JI3 
10.34 
aot 

tris 
omnib. 
1.2eS 
poni. 
3.11 

• • 2 . J 7 
3.40 
S.58 
*. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

51S 
misto 

l , 2 e 3 
pom, 
7.14 
7.50 
8.10 
8.33 

: 8.47 
9. 8 
9.19 
pom^ i ; 

Adrii. 
BaricetU . 
Lama . , 
Ceregnano . 
Rovigo 

par. 
. » 

» 

arr. 
per Bologna, par. 
per Padova '. * 

512 I 514 I 
mì&to iomiiib. oiimib, 
l . ì e S j ^ a o a l , 2 e 3 

aat.i potn. i pom. 
6.18 1. 8 1 fi.33 
6.33 1.20 B.iy 
6.S3 li38 ^6— 
7.3 1.43 6 .8 
7.J5 2.— 6.2a 
§.20 3.16 7.ai 
7.52 2.33 7.SB 
ant. pom. pom. 

b 
^ J 

•" I T 

da Padiova, arr. 
lia Bologna . • 

Rovigo . . . par. 
Costa . . , , . 
Fratta . ? . . . 
Londinara < . . • 
Qadta/ . . , . • 
Ca,Htagnaro , . » 
ViUabartolomea,, • 
Legna go , , arr. 

302 
omnib. 
l , S e 3 
9.15a. 
• 7.40 » 
9,30» 
9.46 » 
9.S8» 

10.13» 
10.33 » 
10.48. 
11.01 . 
H . IO . 

504 
omnib. 
1.2i i3 

3.H p. 
9,27 . 
3.2S . 
3.41 . 
3.52 > 
4.05 . 
4.24 . 
4.39 » 
4.51 > 
5.— . 

506 
misto 
l , 2 e 3 
7.14 7. 
7.50. 
H.— n 
8.22. 
8.38 . 
8.58. 
9.25 • 
0^45» 

1 0 . - . 
!l0.12» 

NiMxtonI 
•- -fl - _ ì .J t ^ 

da Legnago . par 
VniabarloTomea . • 

*"•! 

C^ , 

Castngnaro 
BadlH 
Lendid&rA i 
Fratta . , . 
Conta ...,•• 
Rovigo . 

: per Hológn.i par'. 19.20 » 

501 503 
miato omnib. 

1J«3 
I2Ì3^p 
12.41 . 
12.b4 . 
';'1.Ì0» 
•1.30. 
1.45» 
1.56 . 
2.10. 
3.16.Ì 

e3 
5.17 a. 
5.31 . 
5.49>. 
6.13 (» 
6.42'-. 

• .7. 2 . 
• 17.17'. 

>arrf,j7.35 » 

' per Paflova", »'7.52 - 1,38» 7.55 t 

omnib. 
1.^8 S, 
5.35 p.j 
5,45 -' 
3i38 . 
6.^4'» 

i6.32'.| 
6.45 » 
6.56 • 
7.J0 . 
7,24 -i 

i[ 
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r -. 

V I C E N Z A - T H I E N ^ E - S C H I O 

Pii-tenzft da Scbtò^ • 
arrivo t Thiene , , 
l^artenza da IThi^ne . 

Partooza. da DuevUlo. 
Arrivo a Vicenza . • 

KU. i.- OMNIBUS 

J 

d . 
r " 

la 
, ' 

32 

5,20'ant. 
;4 / 5.35 » 
^ 5 40 . 

5.55 . 
6.T-T, » i 
6.22 . 

' « 

KISTO 

8.48 ant. ' 
9.06 . 
9.12 . 
9.30 poni. 
9 33 . 

10.03 . 

ft 
OMNIBUS 

5.38 pom, 
5.53 . 
5.58 . ' 
6.13 . 
6.18 ', 
,6.40 f 

? i 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Thiene, . 
Partenza da Thìene 
Arrivo a Schio 

14 

32 

• •• • r 

OMNIBUS 

7.™ ani, 
7.28 • . 
7.26 » 
7.42 • 
7 47 • 
8.02 » 

., UISTO. 
J r 

L L 

3.45 pom. 
, 4 . 1 3 . 

4.18 • 
4.3 

OMNIBUS ' 
L I 

't 

, . I 

^ ì 

8.20 pom. 
8.42 . 
8.46 . 
9,02 , . 
9.07 ' '. ^ 
9.22' 

^^m -jr.^ 
• 

- t u 
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rètti TSjpò^rafia edU. I :̂ Sacchetto 
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. 't ^ 
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)fAy * ^ 

e metrica latina 
Prosodia metrica italiana 

i I -r i 

hii- :' l , ^ 

de l |u-off. E&seCOBMNii , 
Lir$ l .SO •^, inrlS ™ Lire il!»©. 

:̂vv: 

i:v>:» 

y i > ' 

• ^ ^ U 'Hh * 1^^. 

1 i 
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GEMMA: A. M. 
- j 

iV 

Veneto 
l-V?.: y ™ ^ > V hÌTS 

J - ^ - .t 

in-l2 •^, Uvd. 

CamoradfCommorcio - Lietìno (Jeglì Effetti Pubblici e delle Valuta 1 

tS9,9 

MAGGIO 
1.̂  1^ 

\ 

20 

Rendita Italiana god. 1 ccrr. 
Prestito 181)8. . , , . 
e m i da 20 fràrichl - . 
Doppie di Genova . . . 
Fionnì d'argento V. A. . 
Banconote Austriache . 

• m i i 

21 22 

7 2 4 Q : , . 7 2 -
3ti80 ' '37 — 
22,67 =22 03 
88,20 88 - ; 
2140 2 40 

'• 2,201 zLm 

1 ' ^ 

j . - f 

23 

73 tó 
37;— 
22 65 
88 
2 
£ 

i l P i i i h 

46 
20, 

24 

73 50, 
" i 871 ̂ 1 

22 62 
88 
2 

• 2 
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28 26 

., 73140 73 40 
•'^37^^'- 3 7 -

32 00 22 56 
8 8 ; - l 8790 
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> > ' ; • . Listino dei Grani dai 20 al 26 maggio 1877. _ 
F!:umeiato fla pia tote vecchio . L — -

detto id. n^ovq . . 32 80J «•• 
detto mercantile vecchio » — —[•« 
detto id. nuovo ", • 32 —{a 

Frumentóne pignoìetto vecchio 
detto jkl. nuòvo 

• • \ E . 
, 2 4 — ' » 

Frumontorié tiaUone vecchio h. — •̂  
detto id. nuovo »tì60i^ 
detto nostrano vecèhio •-^—(•9 ' 
dettò'! • id. nuovo » 22 4{tf'S' 

Segala r'r , . . . , . ; - , . . ,20,801 £ 
Avena nuova . : • . : » 21 33 « 

; w f'^TJ" iX'i'"^' 

M ' JWOYifENTÒ D E L L E DtTTE C O W E R O I A L I 
NUOVI ESERCENTI — Menalo Silvestro barbiere, Via S- Fermo N. 2143. — Nosadinì 

Luigi rapp, dal fratello All^erló. deposito carbone. Via Bolzonella N- 681-— Boc-
• carain'Angelo, véndita burro*àv%^maEgÌ, .Vìa S, Croce'JN- 24*0. ^ i. : ,. : 
CESSAZIONI — Eger Tranceeco Vencpslao, Tintoria, Torre - Ciro, esterno di Padova, 
TRASLOCHI --T Alproa Giacomo niaccllalo da Via Piazze N/107 il Viii Arco N, 1023-
OBERATI — Baio Ernesto, drogheria Piaiza Frutti N. 30, . . i- , 
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